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INTRODUZIONE 
 
Il criterio adottato per queste linee guida segue lo schema: 
DESCRIZIONE SPECIFICA -- PARAMETRI DI MISURA/CRITERI  -- PUNTEGGI  --  PRINCIPI 
INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 
Ogni indicatore si compone di una o più specifiche, che hanno lo scopo di concorrere alla descrizione più accurata 
delle componenti del luogo che devono essere sottoposte ad analisi da parte del valutatore. 
 
Nella sezione DESCRIZIONE SPECIFICA è illustrata e commentata brevemente la componente qualitativa che 
contribuisce a formare l’indicatore. 
 
Nella sezione PARAMETRI DI MISURA/CRITERI sono esaminati i requisiti previsti per ciascuna specifica e le 
modalità di interpretazione di ciascun requisito (parametri). 
 
La sezione PUNTEGGI comprende la scala di valutazione dei requisiti di ciascuna specifica 
 
Nella sezione PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI vengono fornite indicazioni su 
come deve essere condotta l’analisi e interpretata correttamente per l’attribuzione del punteggio. Ove necessario, 
sono prodotti degli esempi interpretativi e delle note che precisano meglio l’iter di valutazione. 
 
In diversi casi le specifiche sono connesse tra loro, e non solo nell’ambito del medesimo indicatore. 
E’ frequente, e del tutto normale, che alcuni caratteri propri del il sito in esame siano affrontati da più punti di vista e 
che quindi vengano ad essi attribuiti più punteggi, ognuno dei quali proveniente da una determinata specifica. 
Questo fa parte di un modo di procedere che cerca di tenere conto del diverso “peso” che possono avere i rispettivi 
caratteri del luogo. 
 
Nota:. Si fa presente che per la certificazione della fruizione turistico ricreativa non sono previsti punteggi nel 
rilievo degli indicatori, la finalità della certificazione infatti richiede la sola descrizione dell’area secondo i parametri 
previsti.  
 
 



 
PRINCIPIO DI BASE: PIANIFICAZIONE DI UNA STRATEGIA PER LA RICREAZIONE E FRUIBILITÀ 
FRUIZIONE TURISTICO RICREATIVA: Non esiste punteggio da rilevare per la Fruizione turistico ricreativa. Gli indicatori 0.1, 0.2, 0.6 devono essere pianamente soddisfatti al 
momento della visita dell’OdC. Gli indicatori 0.3, 0.4, 0.5 devono essere pianamente soddisfatti in un periodo di 6 mesi della visita dell’OdC; ad eccezione della certificazione di 
gruppo 
SOGLIA DEL PRINCIPIO PER IL BENESSERE FORESTALE: minimo conseguibile 10 punti, per l’indicatore 0.3 la presenza di una specifica con punteggio pari a 0 determina 
prescrizioni obbligatorie di adeguamento/miglioramento (dell’ambito territoriale proposto o dell’ambito di fruizione del sito) 
 

INDICATORE 0.1: Esiste e viene implementata una strategia ricreativa per l’area forestale / l’impresa 

Comprende 4 specifiche (vedasi relativi commenti) 

INDICATORE 0.2: Accessibilità all’area e ai percorsi (in autonomia; con accompagnatore) 

Comprende 3 specifiche: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

0.2.1 - Viabilità carrabile e aree di parcheggio 
all’interno o ai margini dell’ambito proposto 
 
Per viabilità carrabile si intende qualsiasi tipo di 
strada, anche privata, che permetta l’accesso ai 
punti di parcheggio indicati dal proponente 
utilizzando automezzi ordinari (non fuoristrada).  
Le aree di parcheggio sono da considerare tali 
quando consentono di sostare con l’automezzo 
al di fuori della sede stradale di accesso. La 
dimensione delle aree di parcheggio non è 
prefissata, ma deve essere comunque 
commisurata alle dimensioni ed alle 
caratteristiche di fruibilità del luogo proposto. 
“Ai margini” significa confinante con il sito 
proposto. 

Disponibilità delle infrastrutture: 
- Libera e adeguata disponibilità per i visitatori  
sta ad indicare la presenza di viabilità pubblica o privata 
non regolamentata e di parcheggi che consentono di 
accedere in piena libertà al sito proposto con un numero 
di automezzi commisurato alle caratteristiche di fruibilità 
del sito stesso;  
- Disponibilità regolamentata o contingentata per i 
visitatori  
indica una possibilità di accesso condizionata da regole 
fissate a livello del gestore della strada (e dei 
parcheggi), riguardanti orari o periodi predefiniti, ovvero 
un numero contingentato e controllato di automezzi che 
possono accedere in contemporanea; 
- Nessuna disponibilità per i visitatori  
sta ad indicare l’assenza di viabilità carrabile e aree di 
parcheggio all’interno o nelle vicinanze del sito 
proposto, così che l’accesso alle zone di fruizione può 
avvenire solo a piedi o con mezzi gestiti dal proprietario 
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Non esiste una soglia minima di punteggio per questa specifica.  
Le notizie riguardanti viabilità carrabile e aree di parcheggio all’interno 
o ai margini dell’ambito proposto sono sempre necessarie. 
 
La valutazione comporta un’analisi su cartografia e in loco della 
dotazione di strade e di parcheggi che permetta di stabilire se essa 
può ritenersi commisurata alle dimensioni e alle potenzialità di fruizione 
del sito. 
 
Nei casi in cui tale dotazione risulti palesemente inadeguata rispetto 
alle caratteristiche del sito (per esempio: pochi posti auto per una zona 
capace di sostenere la presenza contemporanea di un numero elevato 
di persone), in mancanza di specifiche e motivate disposizioni di 
contingentamento o limitazione da parte del gestore si deve optare per 
un giudizio di assenza di disponibilità per i visitatori. 
 
L’allestimento di aree temporanee o estemporanee per il parcheggio 
degli automezzi in particolari occasioni o periodi di frequentazione del 
sito da parte di visitatori occasionali (per esempio: durante il periodo di 



o conduttore del sito. raccolta dei funghi) non va considerato ai fini della valutazione della 
specifica. 

0.2.2 - Viabilità carrabile e aree di parcheggio 
in zone non contigue ma collegate all’ambito 
proposto 
 
Per “zone non contigue ma collegate” si 
intendono tutte quelle aree circostanti che 
permettono di raggiungere il sito a piedi o con 
altro mezzo di locomozione non a motore 
(bicicletta, cavallo, ecc.) richiedendo tempi medi 
di percorrenza non superiori a 30 minuti. 

Disponibilità delle infrastrutture: 
- Libera e adeguata disponibilità per i visitatori  
sta ad indicare la presenza di viabilità pubblica o privata 
non regolamentata e di parcheggi che consentono di 
accedere in piena libertà alle aree contigue con un 
numero di automezzi commisurato alle caratteristiche di 
fruibilità del sito stesso;  
- Disponibilità regolamentata o contingentata per i 
visitatori  
indica una possibilità di accesso condizionata da regole 
fissate a livello del gestore della strada (e dei 
parcheggi), riguardanti orari o periodi predefiniti, ovvero 
un numero contingentato e controllato di automezzi che 
possono accedere in contemporanea; 
- Nessuna disponibilità per i visitatori  
sta ad indicare l’assenza di viabilità carrabile e aree di 
parcheggio nelle aree contigue, così che l’accesso al 
sito proposto può avvenire piedi o con altro mezzo di 
locomozione non a motore richiedendo tempi medi di 
percorrenza superiori a 30 minuti. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica.  
Le notizie riguardanti viabilità carrabile e aree di parcheggio nelle aree 
contigue all’ambito proposto sono sempre necessarie. 
 
La valutazione comporta un’analisi su cartografia e in loco della 
dotazione di strade e di parcheggi che permetta di stabilire se essa 
può ritenersi commisurata alle dimensioni e alle potenzialità di fruizione 
del sito. 
 
Nei casi in cui tale dotazione risulti palesemente inadeguata rispetto 
alle caratteristiche del sito (per esempio: strade private non accessibili 
pubblicamente, pochi posti auto per una zona capace di sostenere la 
presenza contemporanea di un numero elevato di persone) si deve 
optare per un giudizio di assenza di disponibilità per i visitatori. 
Il tempo medio di percorrenza a piedi o con altro mezzo di locomozione 
non a motore deve essere riferito ad una velocità di spostamento 
ordinaria, commisurata al grado di difficoltà dei percorsi (diverso se in 
salita, in pianura o in discesa, o se su fondo regolare o accidentato, 
ovvero se in presenza o meno di ostacoli), comunque non superiore a 
una velocità media a piedi di 0,5 m/sec. Orientativamente questo si 
traduce in una distanza da percorrere per raggiungere il sito che 
mediamente è di almeno 800-1000 m, ma che può ridursi in caso di 
percorsi in salita o in discesa, ovvero su tracciati a fondo irregolare. 

0.2.3 - Accesso al sito 
 
Questa specifica riassume in modo qualitativo le 
condizioni di accesso alle zone di fruizione del 
sito. 
La facilità di accesso è riferita alla maggiore o 
minore presenza di limitazioni quali divieti, 
cancelli, recinzioni, sbarre o altri ostacoli (come il 
bestiame al pascolo) che possono condizionare 
le modalità di visita. 
Va inoltre considerata l’esistenza di palesi divieti 
di accesso in assenza di accompagnatore 
autorizzato dal proprietario o gestore del sito, o 

Il giudizio è di natura qualitativa e va espresso come 
condizione media delle possibilità di accesso al sito: 
- Agevole per chiunque (anche per persone con 
difficoltà motorie o non autonome) 
esprime un giudizio di facile e piena accessibilità al 
luogo, in totale assenza di limitazioni, divieti e/o ostacoli, 
da parte di persone prive di una preparazione fisica 
specifica; 
- Agevole con alcune limitazioni  
considera una modesta presenza di divieti, ostacoli o 
altri impedimenti che suggeriscono una preventiva 
verifica, presso il proprietario o gestore del sito 
proposto, della possibilità di visita in autonomia e 
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Per “accesso al sito” si deve intendere l’ordinaria modalità con cui 
viene raggiunto il luogo indicato per la fruizione, provenendo da un 
luogo esterno. E’ dunque opportuno che il valutatore chieda al 
proponente come si accede al sito ancor prima di effettuare la 
ricognizione o di chiedere notizie riguardanti l’esistenza di eventuali 
limitazioni. 
E’ sempre necessario rifarsi alla condizione prevalente e ricorrente di 
accesso al sito nel periodo di fruizione dichiarato, evitando di 
considerare situazioni eccezionali, inusuali o non pertinenti al periodo 
in cui è consentita la visita. Un esempio può essere dato dalle 
limitazioni conseguenti alla cospicua presenza di ghiaccio o di fango 
nel periodo invernale per un’area forestale di latifoglie decidue, 
normalmente non idonea alla fruizione in tale periodo: tale circostanza 



anche l’espresso divieto di visita in determinati 
periodi dell’anno (per esempio, durante l’attività 
venatoria). 

sicurezza e senza una preparazione fisica specifica; 
- Impegnativo  
è il giudizio da esprimere per quelle condizioni di 
accesso che presuppongono la presenza di un 
accompagnatore o di precise indicazioni per il 
superamento dei divieti e delle limitazioni (anche di tipo 
fisico) presenti; 
- Disagevole  
è il giudizio da esprimere quando la presenza di 
limitazioni è tale da permettere l’accesso al sito solo in 
determinati periodi dell’anno e comunque in presenza di 
un accompagnatore o di un soggetto preposto alla 
sorveglianza ed alla sicurezza della fruizione. 
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non è da considerare una limitazione che incide sul punteggio. 
Il criterio di attribuzione del punteggio si basa sull’esame visivo degli 
spazi di fruizione proposti, analizzando la fattiva presenza di limitazioni, 
divieti o ostacoli, anche se non segnalati. Per la valutazione può 
risultare anche necessario acquisire informazioni riguardanti, per 
esempio, l’attività venatoria o la presenza di cantieri forestali in atto o 
previsti sul sito. 
La ricognizione generale del luogo è sempre richiesta prima 
dell’espressione del giudizio e l’attribuzione del punteggio. 
La necessità di un accompagnatore può essere direttamente dichiarata 
dal proprietario o gestore del sito, ma può anche essere ravvisata dal 
valutatore in sede di audit nel caso in cui sia accertabile l’esistenza di 
condizioni di rischio o pregiudizio per la fruizione, benché non 
debitamente segnalate.  
In tal caso, la valutazione determina anche la prescrizione di mettere a 
disposizione un servizio di accompagnamento o, in alternativa, la 
risoluzione delle limitazioni. 
Il punteggio di 0 (per il giudizio disagevole) va considerato ai fini del 
punteggio minimo per questo principio e può dare origine a prescrizioni 
di adeguamento o miglioramento del luogo. 

INDICATORE 0.3: Detrattori ambientali (sul posto, nelle vicinanze) 

Non sono ammessi punteggi pari a 0 per questo indicatore; in tal caso sono emanate prescrizioni obbligatorie. 
 
Comprende 2 specifiche : 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

0.3.1 - Manufatti e/o edifici strutturalmente e 
funzionalmente incongrui con l’ambito 
proposto 
 
Per manufatti strutturalmente incongrui si 
intendono quegli edifici o opere dell’uomo le cui 
dimensioni, le cui forme o il cui utilizzo si 
propongono in maniera dissonante con l’ambito 
oggetto di valutazione.  
Anche i manufatti abbandonati sono da ritenere 

Il giudizio si limita alla presenza significativa di questi 
manufatti o edifici, indipendentemente dal numero: 
- Presenti all’interno dell’ambito proposto  
indica uno o più edifici o manufatti incongrui che sono 
visibili, percepibili e che creano una significativa 
interferenza lungo il percorso di fruizione;  
- Presenti in zone contigue all’ambito proposto  
indica uno o più manufatti incongrui esterni all’ambito 
proposto ma ben visibili o percepibili dai percorsi di 
fruizione; 
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La soglia interpretativa è legata alla possibilità di percepire soprattutto 
visivamente la presenza di questi manufatti. Da non confondere con la 
percezione delle attività umane. 
Un manufatto o edificio che per dimensioni, forma o posizione risulti 
quasi o del tutto impercettibile dall’ambito di fruizione è da ritenere 
presenza non significativa anche se ricade all’interno del sito. 
Per “esterni all’ambito proposto” si intende la loro posizione oltre il 
confine indicato per il sito ai fini della certificazione. Se il confine 
corrisponde ad una dividente catastale o ad altro limite non fisicamente 
individuabile sul territorio, il valutatore farà ricorso a strumentazione 



incongrui, tranne che si tratti di elementi integrati 
da tempo con il paesaggio, ovvero realizzati a 
servizio dell’area proposta, come piccoli annessi 
agricoli, casini di caccia, ricoveri di animali, 
edicole, rifugi, ecc. 

- Assenti  
indica la mancanza di elementi che possano essere visti 
o percepiti dai percorsi di fruizione. 

2 GPS e/o cartografia tecnica per stabilire la posizione del manufatto. 
Questa è una specifica fortemente percettiva: la prima impressione del 
manufatto o dell’edificio è quella che fornisce l’elemento di giudizio più 
importante sulla incongruità o dissonanza di ciò che viene rilevato.  
Pur non potendosi o dovendosi escludere un ragionamento successivo 
che analizzi la presenza e la compatibilità di questi elementi con 
l’ambito di fruizione proposto (ed eventualmente la giustifichi), si deve 
cercare di dare la preferenza alla percezione iniziale e all’impressione 
che se ne riceve. 
Il rudere, inteso come manufatto in disuso e inutilizzabile per effetto del 
suo decadimento strutturale, è da considerare sempre incongruo 
quando realizzato con materiali tecnologici non naturali (cemento 
armato, metallo, materiale plastico, ecc.). 

0.3.2 - Attività umane percepibili come 
disturbanti o distraenti 
 
Si tratta di una specifica che può risentire molto 
delle valutazioni soggettive. 
Le attività umane da valutare sono quelle 
connesse o collegate alla zona in cui si trova 
l’ambito da valutare, indipendentemente dalla 
provenienza del soggetto che le pratica, ma non 
quelle episodiche o del tutto fortuite.  
Queste attività possono riguardare tanto l’ambito 
lavorativo quanto quello ricreativo. 
Nota: E’  obbligatoria la comunicazione al 
fruitore tramite i canali preposti entro 7 giorni 
dalla conoscenza dell ’ evento/attivit à 
disturbante (tramite segnalazione o rilievo 
diretto) 

Il giudizio è rivolto ad attività percepite dagli ambiti di 
fruizione: 
- Ricorrenti all’interno dell’ambito proposto  
si riferisce ad attività che sono percepibili in modo 
ricorrente anche nel corso dell’anno, tali da interferire 
sistematicamente con la fruizione dei luoghi; 
- Occasionali all’interno dell’ambito proposto  
si riferisce ad attività umane proprie della zona che 
occasionalmente si manifestano anche nell’ambito 
proposto, come è il caso di una utilizzazione forestale o 
dell’attività venatoria, della ricerca dei funghi o di altri 
prodotti del sottobosco; 
- Ricorrenti in zone contigue all’ambito proposto  
si riferisce ad attività ricorrenti esterne, ma percepibili 
all’interno delle zone di fruizione o elevata 
frequentazione turistica nei giorni festivi; 
- Occasionali in zone contigue all’ambito proposto  
si riferisce ad attività saltuarie o non continuative 
percepibili anche all’interno delle zone di fruizione; 
- Assenti  
indica una totale mancanza di attività umane che 
possano arrecare distrazione o disturbo. 
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A questa specifica segue una valutazione aggiuntiva con l’ulteriore 
specifica dell’indicatore 1.6 per le attività selvicolturali. E’ dunque 
consigliabile inserire in un’unica sessione di indagine le due specifiche.  
 
E’ necessario acquisire informazioni presso il gestore del sito o anche 
presso altre fonti locali attendibili. 
Di particolare importanza è l’acquisizione di informazioni riguardanti le 
attività selvicolturali e venatorie. Anche le attività sportive (come quelle 
di Mountain Bike o di Motocross) devono essere oggetto di indagine e 
verifica della loro ricorrenza. 
 
Il comune transito di veicoli lungo una strada che interessa l’ambito 
proposto, o che si trova ad una distanza tale da creare comunque un 
disturbo acustico, può essere valutato 0 o 1 in base all’intensità del 
traffico. Particolarmente utile, in questo caso, acquisire informazioni da 
più fonti in merito ai periodi in cui il traffico veicolare è più intenso e 
passibile di arrecare disturbo o distrazione ai fruitori del sito. 
Non è significativo un transito decisamente discontinuo o saltuario di 
uno o pochi automezzi o altri veicoli a motore riconducibili al traffico 
locale o a servizio dei fondi agricoli limitrofi al sito. Analogo è il caso di 
un mezzo agricolo che in una determinata giornata compie le normali 
operazioni colturali e/o di trasporto di materiali per le colture o il 
bestiame. Se ricorrente per pochi giorni all’anno (stimata direttamente 
dal valutatore), tale attività può essere considerata ininfluente o nulla. 
 
Da valutare, per i punteggi 0 e 1, se sia possibile e consigliabile 



introdurre misure atte ad evitare conflitti o perturbazioni dell’attività di 
fruizione (prescrizioni non obbligatorie conseguenti alla valutazione). 

INDICATORE 0.4: Stagionalità 

Comprende 1 specifica: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

0.4.1 - Fruibilità dell’ambito proposto con 
condizioni climatiche e meteorologiche 
ordinarie 
 
Per fruibilità si intende la possibilità di 
frequentazione dell’ambito proposto lungo i 
percorsi e nelle aree ad essi adiacenti che 
rientrano nell’offerta di fruizione. 
L’esistenza di zone espressamente segnalate su 
posto e su mappa come non accessibili 
all’interno dell’ambito proposto non deve 
condizionare il giudizio, che si riferisce solo alla 
stagionalità della fruizione. 
 

Il giudizio si articola per periodi stagionali: 
- Fruibile tutto l’anno  
indica una possibilità di visita che non risente di 
particolari limitazioni lungo tutto l’arco dell’anno; 
- Fruibile per tre stagioni all’anno  
indica che una stagione non è adatta alla fruizione 
perché in quella stagione l’ambito viene a perdere gran 
parte delle peculiarità che lo caratterizzano (esempio: la 
perdita di fogliame in una foresta che si propone per 
l’emissione di monoterpeni, oppure l’assenza di acqua 
nel periodo estivo in un ambito che propone la fruizione 
principale lungo il corso di un torrente); 
- Fruibile per due stagioni all’anno  
indica inidoneità per due periodi stagionali, non 
necessariamente contigui; 
- Fruibilità limitata a una sola stagione all’anno  
indica la presenza di una serie di limitazioni che 
restringono il periodo di fruizione a non più di tre mesi. 
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Al valutatore spetta il compito di indagare quali condizioni insorgono 
nel corso dell’anno, in modo ricorrente ed ordinario, a determinare la 
stagionalità della fruizione. 
L’indagine non deve limitarsi a verificare l’impraticabilità per condizioni 
climatiche o meteorologiche avverse: qualsiasi causa che possa 
pregiudicare la possibilità di visita per una o più stagioni nel corso 
dell’anno va considerata per l’espressione del giudizio sulla 
stagionalità. 
Per “stagione” si intende un periodo continuativo della durata di circa 
tre mesi. Condizioni climatiche o meteo avverse occorrenti in via 
eccezionale, che limitano o inibiscono la fruibilità solo per pochi giorni, 
non modificano la continuità temporale. 
La presenza di ghiaccio o neve nei periodi freddi in una zona di 
montagna è da considerare condizione climatica o meteorologica 
ordinaria. Dunque, la fruibilità è ancora possibile, ma solo in condizioni 
di sicurezza e solo se in tale periodo non vengono meno le peculiarità 
ambientali che caratterizzano il sito proposto. 
Allo stesso modo, anche un divieto di accesso conseguente al rischio 
di incendio boschivo può essere elemento che incide sulla fruibilità 
stagionale: in tal caso essa è conseguenza del numero di mesi 
interessati dal rischio incendio. 
 
Soglie interpretative: quattro mesi di non fruibilità continuativa 
equivalgono a comunque a punteggio 3; cinque mesi continuativi 
equivalgono a punteggio 2. 
Nel caso in cui la fruibilità nel corso dell’anno sia intervallata a periodi 
più o meno prolungati di inidoneità alla visita, ai fini del punteggio 
devono essere considerati, sommandoli, solo i periodi principali 
escludendo quelli limitati a pochi giorni o poche settimane. 
Esempio: un bosco di conifere non fruibile in una parte del periodo 
autunno-invernale per ricorrente impraticabilità dei percorsi (fango, 



corsi d’acqua soggetti a piene improvvise, ecc.), ma neanche fruibile 
nell’intera stagione estiva per il rischio di incendi o per condizioni 
termiche sfavorevoli, è normalmente valutato con il punteggio 2. 

INDICATORE 0.5: Quantificazione delle sessioni di fruizione 

Comprende 1 specifica: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

0.5.1 - Diversificazione delle sessioni di 
fruizione 
 
Per “sessione di fruizione” si intende una visita 
soddisfacente del luogo che consenta varie 
attività di connessione con la natura, e non una 
in particolare.  
La specifica non deve basarsi solo sulla quantità 
di percorsi che attraversano il sito proposto, ma 
devono essere presi in considerazione gli spazi 
potenzialmente fruibili e le diverse combinazioni 
possibili di percorrenza dei luoghi come da 
indicazione del proponente. 
Per la sezione 3.1 relativa al benessere forestale 
le attività da prendere in considerazione sono in 
linea di massima le seguenti: 
a) camminare senza sforzarsi, passeggiare, 
esplorare lo spazio circostante; 
b) sostare, rilassarsi, contemplare, osservare 
l’intorno; 
c) respirare profondamente o fare diversi 
esercizi di respirazione, senza forzare; 
d) sentire il proprio corpo mediante semplici 
movimenti (propriocezione) da compiere inter-
agendo con l’ambiente naturale e le sue 
componenti; 
e) aprire e risvegliare i sensi, esplorando 
visivamente l’ambiente, ascoltando i suoni della 
natura, toccando le componenti naturali del 
luogo e sperimentando il contatto con tali 

Il giudizio si articola sul numero delle sessioni di 
fruizione effettivamente proponibili: 
- Proponibili 4 o più sessioni di fruizione diversificate per 
percorsi e ambienti da visitare 
 
- Proponibili più di 1 ma meno di 4 sessioni di fruizione 
diversificate per percorsi e/o ambienti da visitare  
 
- Proponibile una sessione di visita, diversificata solo 
per l’epoca di fruizione (stagionale) 
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Il valutatore acquisisce autonomamente le informazioni sul luogo e le 
confronta con l’offerta di fruizione del proponente (se presente). 
Il proponente non è obbligato a dettagliare un’offerta di fruizione 
indicando le attività praticabili, potendosi limitare alla indicazione dei 
percorsi e/o delle aree ed essi adiacenti che possono essere prese in 
considerazione per la visita. 
Il valutatore dunque può anche considerare autonomamente le attività 
praticabili ed applicarle ai diversi ambiti idonei e costruisce una o più 
ipotesi di sessione, figurandosi un tempo minimo di fruizione che non 
sia mai inferiore a circa 2,5 ore ( per l’idoneità al benessere forestale); 
non è una tempistica minima in relazione alla fruibilità turistica. 
Dal momento che le attività da prendere in considerazione sono molte, 
e moltissime sono le loro combinazioni, non è definibile a priori una 
vera e propria soglia interpretativa: il valutatore deve limitarsi a 
considerare le attività più plausibili da praticare in un determinato luogo 
e per un periodo di tempo sufficientemente significativo. 
Si tratta di compiere un’indagine attenta del luogo e figurarsi le sessioni 
di fruizione anche sulla base delle valutazioni compiute per le altre 
specifiche pertinenti ai rispettivi indicatori. 
Nel caso di punteggio assegnato pari a 1, è necessario verificare che 
comunque la sola sessione di visita proponibile possa essere 
diversificata in diversi periodi dell’anno: pertanto questo punteggio 
minimo non è compatibile con il punteggio pari a 1 dell’indicatore 0.4 
(stagionalità). 
 
Ad ulteriore definizione dell’attività di “aprire e risvegliare i sensi”, si 
possono considerare le seguenti proposte:  
- portare lo sguardo e l’attenzione su ciò che ci circonda, su ciò che si 
muove, sui particolari e sull’insieme, cercare di memorizzare una o più 
vedute che hanno colto la nostra attenzione; 



componenti, distinguendo gli aromi delle piante e 
gli odori del bosco, orientandosi e percependo la 
propria posizione nel territorio che si attraversa, 
apprezzando e valutando le distanze e il tempo 
trascorso nel luogo, ecc. 
Le sessioni di fruizione devono essere descritte 
nel documento di progetto, citando le principali 
attività o i principali punti di interesse che 
caratterizzano una sessione. 
 

- ascoltare i suoni della natura, i rumori, spostando l’attenzione dai 
suoni più vicini a quelli più lontani, ascoltando il nostro respiro; 
- toccare con le mani le componenti naturali del luogo: legno, pietre, 
muschi, foglie, acqua, ecc., camminare a piedi nudi (se confortevole), 
immergerli nell’acqua, appoggiarsi ad un albero o ad una roccia, 
praticare il tree-hugging, distendersi su una superficie erbosa, sul 
terreno, su una roccia o su un tronco (se confortevole); 
- odorare fiori, muschi, il legno, le foglie cadute a terra o quelle fresche 
strofinate con le dita, l’aria; 
- assaggiare (in sicurezza) dei tessuti vegetali, mangiare frutti eduli, 
assaporare bevande o alimenti ottenuti da prodotti naturali del luogo, 
sempre in sicurezza e, se necessario, con l’aiuto di un esperto. 
 
Altre attività non necessariamente praticabili in ambiente naturale, 
come quelle meditative, di auto-aiuto, di mindfulness, di tipo cognitivo o 
percettivo, di ginnastica dolce o posturali, ecc. sono ugualmente 
ammissibili nell’offerta di fruizione e possono essere discrezionalmente 
annoverate dal valutatore tra quelle facenti parte di una o più sessioni 
di visita, anche sulla base di eventuali notizie fornite dal proponente. 

INDICATORE 0.6: Attuazione della strategia ricreativa 

Comprende 1 specifica  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PRINCIPIO 1: IMPLEMENTAZIONE DELLA STRATEGIA 
FRUIZIONE TURISTICO RICREATIVA: Non esiste punteggio da rilevare per la Fruizione turistico ricreativa. Le specifiche indicatori 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6 devo essere risposte nel 
documento di Progetto al momento della visita dell’OdC. Gli indicatori 1.1, 1.2 devono essere pienamente soddisfatti entro un periodo di 6 mesi della visita dell’OdC; ad 
eccezione della certificazione di gruppo (nei casi in cui è applicabile) 
SOGLIA DEL PRINCIPIO PER IL BENESSERE FORESTALE: minimo conseguibile 5 punti, per l’indicatore 1.6 il punteggio pari a 0 determina prescrizioni obbligatorie di adeguamento 
dei luoghi e/o dei tempi delle attività selvicolturali, ovvero di modifica dell’ambito proposto o sospensione della certificazione per l’ambito interessato dall’attività selvicolturale.  
 

INDICATORE 1.1: I cartelli e i segnavia, se previsti, devono raggiungere i seguenti obiettivi (fare riferimento, ad es., agli standard delle associazioni escursionistiche locali o nazionali). 

Comprende 3 specifiche   

INDICATORE 1.2: La comunicazione web o cartacea deve raggiungere i seguenti obiettivi (fare riferimento, ad es., alle linee guida pubbliche amministrazioni o delle associazioni locali) 

Comprende 3 specifiche   

INDICATORE 1.3: Le infrastrutture facenti parte della strategia ricreativa sono in buone condizioni e vengono regolarmente manutenute 

Comprende 1 specifica 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

1.3.1 - Strutture ricettive, di ristorazione e/o 
assimilate 
 
Per strutture ricettive si intendono tutte quelle 
forme di ricettività ammesse dalla disciplina 
regionale vigente in materia: alberghiere, extra-
alberghiere ed agrituristiche. 
Per strutture di ristorazione e/o assimilate si 
intendono gli esercizi (pubblici e non) che 
forniscono una somministrazione di alimenti e 
bevande o anche una loro degustazione; sono 
comprese anche le attività di ristorazione 
agrituristica, secondo le rispettive norme 
regionali/provinciali. 

Disponibilità delle strutture: 
- Presenti all’interno dell’ambito proposto  
sta ad indicare la presenza di una o più strutture 
all’interno del sito stesso;  
- Presenti in zone contigue all’ambito proposto  
indica una o più strutture che si trovano in contiguità con 
il sito e ad una distanza tale da permettere di 
raggiungere gli ambiti di fruizione con un trasferimento a 
piedi o altro mezzo non a motore in un tempo inferiore a 
30 minuti; 
- Presenti in zone non contigue ma territorialmente ben 
collegate all’ambito proposto  
sta ad indicare una o più strutture che si trovano ad una 
distanza tale da permettere di raggiungere gli ambiti di 
fruizione con un trasferimento a piedi o altro mezzo non 
a motore in un tempo inferiore a un’ora o con un 
normale mezzo motorizzato in un tempo inferiore a 30 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie. 
Il tempo di trasferimento va stimato dal valutatore sulla base delle 
indicazioni reperite in loco, anche con ausilio di strumentazione GPS, o 
anche su applicazioni o software che permettono di calcolare i tempi di 
percorrenza (a titolo di esempio: Google Maps, Bing Maps, ecc.). 
 
Nel caso di strutture con apertura stagionale, si deve considerare 
anche la coincidenza del periodo di apertura con il periodo indicato per 
la fruizione del sito: è necessario che oltre il 50% di questo periodo sia 
coincidente. In caso contrario, va attribuito il punteggio meno 
favorevole. 



minuti; 
- Assenti  
indica la mancanza di strutture in un intorno territoriale 
la cui distanza dagli ambiti di fruizione richiede il 
trasferimento con veicolo a motore per un tempo 
superiore a 30 minuti, o un trasferimento a piedi o altro 
mezzo non a motore in un tempo superiore a un’ora. 

 
0 

INDICATORE 1.4: Il titolare del certificato facilita una buona accessibilità al suo bosco, ove possibile (collegamento ai mezzi pubblici, disponibilità di parcheggi) tutelando le 
caratteristiche estetiche del luogo 

Comprende 1 specifica: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

1.4.1 - Servizi pubblici: stazioni, fermate, 
collegamenti, ecc. nelle vicinanze (< 2,5 Km) 
dell’ambito proposto 
 
I servizi sono riferiti a qualsiasi forma di 
trasporto: su strada, su rotaia, traghetti, ecc. 
gestiti da soggetti pubblici o privati titolari di 
licenza o concessione. 
Non è necessario che il servizio sia giornaliero, 
ma ai fini della valutazione è rilevante la 
disponibilità del servizio. 
La distanza da considerare è sul percorso 
pedonale più breve. 

Il giudizio si limita alla presenza del servizio: 
- Presenti e disponibili tutto l’anno  
indica almeno uno o più servizi di trasporto che operano 
nella zona e che facilitano il raggiungimento o 
l’avvicinamento al sito proposto senza interruzioni nel 
corso dell’anno; 
- Presenti e disponibili stagionalmente  
indica uno o più servizi di trasporto che operano nella 
zona e che facilitano il raggiungimento o l’avvicinamento 
al sito proposto in almeno una stagione all’anno, 
rientrante nel periodo di fruizione valutato all’indicatore 
1.6; 
- Assenti  
indica la mancanza di servizi di trasporto o la loro 
presenza in periodi dell’anno non coincidenti con il 
periodo di fruizione valutato all’indicatore 1.6. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica. 
Il valutatore acquisisce le informazioni presso il proponente e le verifica 
presso gli uffici comunali o di informazione turistica, o anche sui siti 
web delle aziende di trasporto operanti nella zona, tenendo conto del 
fatto che possono intervenire nel tempo delle variazioni di erogazione 
del servizio passibili di incidere sull’attribuzione del punteggio. 
 

INDICATORE 1.5: La densità della rete di strade forestali e sentieri utilizzati per la ricreazione è appropriata. Le strade forestali sono adatte alle esigenze ricreative. 

Comprende 2 specifiche: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

1.5.1 - Percorribilità del sito 
 

Il giudizio considera l’esistenza di limitazioni che 
possono incidere sulla percorribilità interna della rete di 

 
 

Al valutatore spetta il compito di indagare quali condizioni insorgono 
nel corso dell’anno, in modo ricorrente ed ordinario, a determinare le 



Da non confondere con la specifica 3 
dell’indicatore 0.2, che riguarda l’accesso al sito. 
La percorribilità è più specificatamente rivolta 
alla rete di strade e sentieri.  
Un sito può essere agevolmente accessibile ma 
la sua percorribilità (interna) può anche non 
esserlo, se riferita al visitatore per scopi ricreativi 
o salutistici. 
La descrizione del parametro di misura e degli 
ambiti permette di comprendere le differenze. 
 

strade e sentieri a servizio degli ambiti di fruizione: 
- Agevole per chiunque  
indica una percorribilità della rete di strade e sentieri 
senza particolari limitazioni anche per chi non sia 
provvisto di una preparazione fisica specifica; 
- Agevole con alcune limitazioni  
indica una percorribilità della rete di strade e sentieri 
adatta a tutti, salvo alcune limitazioni connesse ad un 
periodo dell’anno o ad una condizione climatica o meteo 
ricorrente e prevedibile per il sito proposto (presenza di 
fango, ghiaccio, neve, ecc.), oppure un fondo non 
sempre regolare e con qualche dislivello da superare, 
come già risultante dalle valutazioni specifiche degli 
indicatori 2.2 e 2.4; 
- Mediamente agevole ma con limiti dovuti alla 
lunghezza o, viceversa, alla brevità dei tracciati proposti 
indica una percorribilità della rete di strade e sentieri 
che, in presenza di alcune limitazioni connesse ad un 
periodo dell’anno o ad una condizione climatica, meteo 
o strutturale ricorrente e prevedibile per il sito proposto 
(presenza di fango, ghiaccio, neve, necromassa arborea 
o arbustiva, ecc.), oppure un fondo non sempre regolare 
e con qualche dislivello da superare, come già risultante 
dalle valutazioni specifiche degli indicatori 2.2 e 2.4, 
presenta anche dei limiti dimensionali che possono 
incidere sulla durata delle sessioni di fruizione (molte 
ore o, viceversa, meno di 2 ore); 
- Impegnativa 
 indica una rete di strade e sentieri che affronta 
dislivelli, guadi o attraversamenti, zone o tratti esposti il 
cui impegno è stato accertato con l’indicatore 2.2, 
ovvero il cui fondo sia stato giudicato irregolare 
nell’indicatore 2.4; ovvero con forti limitazioni connesse 
ad un periodo dell’anno o ad una condizione climatica, 
meteo o strutturale ricorrente e prevedibile per il sito 
proposto (presenza di fango, ghiaccio, neve, diffusa 
necromassa arborea o arbustiva lungo o adiacente il 
percorso, ecc.); 
- Disagevole  
indica la una rete di strade e sentieri interni al sito che 

 
4 
 
 
 
3 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

condizioni di percorribilità. 
Deve quindi ricostruire tali condizioni una volta esaminata la rete di 
strade e sentieri utilizzabili per la fruizione e averla rapportata 
all’orografia del luogo, allo stato manutentivo e alle condizioni 
climatiche e meteorologiche prevedibili e ordinarie. 
 
Ad esempio, la presenza di ghiaccio o neve in una zona di montagna è 
da considerare condizione climatica o meteorologica ordinaria che può 
limitare la percorribilità in una parte dell’anno, con punteggio 
assegnabile in base all’entità della limitazione conseguente. 
Non sono da trascurare anche lunghi tratti di sentiero molto esposti 
all’insolazione e privi di adeguata copertura arborea ai margini, che 
possono andare incontro a condizioni disagevoli di percorrenza nel 
periodo estivo a causa delle alte temperature, più frequentemente 
riscontrabili alle quote più basse. 



impone molta attenzione al visitatore e che ne limita le 
possibilità di spostamento per buona parte del periodo 
indicato per la fruizione. 
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1.5.2 - Accessibilità per disabili su almeno un 
percorso 
 
Questa specifica non considera la lunghezza del 
percorso accessibile, ma solo il grado di 
fruibilità. 
Tuttavia è necessario che il percorso, se 
esistente, abbia uno sviluppo in una zona 
significativa del sito proposto e non sia invece 
relegato ad una posizione marginale. 
 

Il giudizio considera e rielabora allo scopo le definizioni 
date dalla normativa vigente (Legge 13/1989): 
- Accessibile 
possibilità per persone con ridotta o impedita capacità 
motoria o sensoriale di utilizzare il percorso destinato, di 
entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed eventuali 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia; 
- Visitabile 
possibilità, da parte di persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di accedere al percorso in 
sicurezza ed autonomia limitata (necessità di un ausilio 
da parte di un accompagnatore), ma comunque potendo 
fruire delle caratteristiche basilari del percorso stesso; 
- Adattabile 
possibilità di modificare nel tempo il percorso, giudicato 
al momento non visitabile, intervenendo senza costi 
eccessivi per renderlo agevolmente fruibile per intero o 
per una porzione significativa anche da parte di persone 
con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale; 
- Non disponibile 
assenza di percorsi che possano risultare adattabili. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica. 
Il percorso indicato dal proponente deve essere esaminato in tutto il 
suo sviluppo, nelle caratteristiche costruttive e nelle criticità 
conseguenti all’andamento stagionale. 
Per una disamina delle caratteristiche progettuali e costruttive dei 
percorsi si faccia riferimento alla pubblicazione: 
Lancerin L. (a cura di), Il verde è di tutti. Ed. Regione Veneto, 2003, 
reperibile su:  
https://www.edscuola.it/archivio/handicap/verde.pdf 
o anche 
https://www.regione.veneto.it/web/edilizia/pubblicazioni 
https://www.parchilazio.it/documenti-433-il_verde_e_di_tutti 
ed alla bibliografia riportata in appendice al testo. 
 
Non incide sul punteggio una condizione temporanea di non idoneità 
alla fruizione per effetto di condizioni meteo o climatiche avverse, 
benché ordinarie nella zona. 
Il giudizio va espresso considerando un periodo di fruizione del 
percorso non inferiore ad una stagione. 
Qualora molto interno al sito, il percorso deve comunque risultare 
raggiungibile per buona parte del periodo di fruizione. Per tale ragione 
la percorribilità del sito dovrebbe aver ottenuto almeno il punteggio 2 
nella precedente specifica. 

INDICATORE 1.6: A seguito di operazioni selvicolturali o danni biotici o abiotici (ad esempio in seguito a calamità), i percorsi, gli spazi e gli ambienti di fruizione vengono ripristinati 
entro un periodo concordato con l’organismo di certificazione. 

Comprende 1 specifica: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

1.6.1 - Attività selvicolturali (utilizzo a scopo 
economico del bosco) previste o in atto 
nell’ambito proposto 

Il giudizio si riferisce alla presenza di cantieri (in atto o 
previsti come da pianificazione richiesta, per tutto il 
periodo di operatività del piano) di attività selvicolturali e 

 
 
 

Il valutatore acquisisce informazioni presso il soggetto proponente, una 
volta esaminato lo strumento di gestione forestale, verificando la 
rispondenza delle informazioni alla situazione rilevabile in loco. 



 
Per la definizione di attività selvicolturali si faccia 
riferimento alla normativa vigente (Testo Unico: 
D.Lvo 03/04/2018, n. 34, decreti attuativi e 
specifiche normative regionali). 

alla loro localizzazione in rapporto agli spazi di fruizione: 
- Nessuna, non prevista  
indica l’assenza totale di attività selvicolturali e la 
previsione di alcuna attività, da parte dello strumento di 
pianificazione, nell’ambito proposto; 
- Limitate a piccole estensioni e non coincidenti con il 
luogo e il periodo di fruizione proposto  
indica una minima attività selvicolturale nella zona, tale 
però da non interferire con la fruibilità del sito (vedasi in 
proposito indicatori 0.4 e 0.5); 
- Significative in atto, previste o di recente attuazione, 
con ambito di cantiere visibile lungo il percorso o dagli 
spazi fruibili  
indica una interferenza visiva o acustica presente o 
prevedibile da parte di uno o più cantieri forestali (e 
attività connesse) non marginale e perciò significativa, 
tale da arrecare disturbo (anche solamente percettivo) o 
peggiorare le condizioni di fruizione del sito nel periodo 
in cui tali attività sono ammesse dalla normativa vigente; 
- Significative in atto o di recente attuazione con residui 
(cumuli, cataste) con o senza maestranze presenti in 
loco  
indica una ricorrenza di attività selvicolturali negli ambiti 
proposti, con materiale ancora non asportato o giacente 
in attesa di esbosco, tale da creare palesi interferenze e 
disturbo (anche solamente percettivo) della fruizione per 
finalità ricreative o salutistiche anche oltre il periodo in 
cui tali attività sono ammesse dalla normativa vigente. 
Sono assimilate a questo parametro le condizioni in cui 
la presenza eccessiva di necromassa in piedi o a terra 
rendono impegnativa la percorribilità del sito proposto 
(ved. indicatore 1.5, specifica 1). 
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Per questa specifica esiste una soglia minima, che è pari ad 1, la quale 
determina comunque l’applicazione di prescrizioni volte alla risoluzione 
delle incompatibilità tra le attività selvicolturali e quelle ricreative-
salutistiche (anche stabilendo diverse tempistiche e modalità di 
svolgimento delle due attività). 
Qualora sia assegnato il punteggio di 0, la prescrizione (obbligatoria) è 
rivolta all’attività selvicolturale in atto o di recente attuazione, che deve 
essere resa compatibile con la fruizione ricreativo-salutistica: 
- limitandone la durata; 
- limitandone l’estensione; 
- limitando il tempo di permanenza del materiale in bosco; 
- inibendo ogni azione potenzialmente apportatrice di disturbo, visivo o 
acustico, nei confronti dei visitatori; 
- stabilendo le opportune azioni di mitigazione e ripristino ambientale, 
se necessarie. 
 
Al valutatore spetta il compito di indagare e, se del caso, prevedere 
quali condizioni insorgono nel corso del periodo di pianificazione delle 
attività di utilizzazione forestale, non solo allo scopo di assegnare il 
punteggio per questa specifica, ma anche per orientare l’organizza-
zione e lo svolgimento presente e futuro di dette attività. 
 

 
 



 
PRINCIPIO 2: Individuazione di elementi strutturali e scenici per una migliore fruizione ricreativa del bosco 
FRUIZIONE TURISTICO RICREATIVA: Principio non applicato alla Fruizione Turistico Ricreativa 
SOGLIA DEL PRINCIPIO PER IL BENESSERE FORESTALE: minimo conseguibile 15 punti - più di 3 specifiche con punteggio pari a 0 e/o più di un indicatore con due specifiche pari a 
0, o anche il punteggio 0 alla specifica 4 dell’indicatore 2.2, determinano prescrizioni di adeguamento. 
 

INDICATORE 2.1:  Struttura della foresta 

L’indicatore si riferisce prevalentemente ad un approccio di natura percettiva, e non cognitiva, da parte del fruitore. Le rispettive specifiche devono essere valutate considerando l’impressione 
complessiva e dominante che può essere ricavata percorrendo lo spazio fruibile. 
Comprende 3 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

2.1.1 - Tipologia forestale prevalente 
nell’ambito di pertinenza del/dei 
percorso/percorsi 
 
La specifica riporta, semplificando, sei tipologie 
forestali facilmente inquadrabili. La valutazione 
va eseguita sulla tipologia prevalente. Possono 
occorrere anche più tipologie prevalenti, 
specialmente se l’area fruibile è molto vasta ed 
esse sono chiaramente distinguibili lungo il 
percorso o i percorsi di fruizione. 

Presenza relativa (70%) rispetto alle eventuali altre 
tipologie presenti tra quelle elencate: 
 
- conifere monospecifica 
 
- conifere plurispecifica 
 
- latifoglie monospecifica 
 
- latifoglie plurispecifica 
 
- misto bispecifica (conifera + latifoglia) 
 
- misto plurispecifica 
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Può essere di aiuto l’esame di aerofotogrammetria o di qualsiasi altro 
dato cartografico, anche dal piano di gestione, da cui è desumibile la 
quantità di area occupata da una tipologia forestale, sempre con 
riguardo al percorso o ai percorsi di fruizione.  
La verifica in campo è sempre necessaria, procedendo lungo il 
percorso (o i percorsi) di fruizione proposto/i. 
Non esiste una soglia minima per questa specifica. 
 
E’ sempre preferibile rifarsi ad una sola tipologia prevalente. 
Tuttavia, nel caso in cui esistano in misura sostanzialmente paritetica 
due o più tipologie forestali, il punteggio da assegnare può essere 
costituito dalla media aritmetica, oppure dalla media ponderata, dei 
rispettivi punteggi assegnati alle tipologie prevalenti. 
Qualora venga applicato un dato medio, il valutatore deve indicare le 
percentuali di appartenenza delle rispettive tipologie forestali. 

2.1.2 - Variabilità diametrica della formazione 
forestale prevalente nell’ambito di pertinenza 
del/dei percorso/ percorsi 
 
Non è necessario conoscere l’esatta età della 
formazione o delle formazioni forestali che 
compongono il luogo proposto.  

Presenza nell’ambito delle classi elencate: 
 
- omogenea e sostanzialmente coetanea 
 
- due classi di grandezza e tendenzialmente coetanea 
 
- disomogenea e disetanea 
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Per quanto possa essere di aiuto l’eventuale esame di 
aerofotogrammetria o di qualsiasi altro dato cartografico da cui sia 
desumibile la distribuzione delle formazioni in rapporto all’età, sempre 
con riguardo al percorso (o ai percorsi) e alle aree di fruizione, la 
verifica in campo è lo strumento più opportuno per eseguire questo tipo 
di valutazione. 
Non esiste una soglia minima per questa specifica. 



La valutazione va eseguita  considerando il 
diametro del fusto rilevato ad 1,30 m. 

 
- disomogenea e disetanea per gruppi 
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E’ sempre preferibile rifarsi alla condizione prevalente. 
Tuttavia, nel caso in cui esistano in misura sostanzialmente paritetica 
due o più condizioni di età, il punteggio da assegnare può essere 
costituito dalla media aritmetica, oppure dalla media ponderata, dei 
rispettivi punteggi (ad esempio: ambito forestale caratterizzato da due 
diverse e separate tipologie, come una pineta coetanea ed un bosco di 
latifoglie disetaneo, caso tipico di ambiti dove in passato sono 
intervenuti rimboschimenti estensivi). 
Qualora venga applicato un dato medio, il valutatore deve indicare le 
percentuali di appartenenza delle rispettive tipologie forestali. 
NB  la differenza tra sostanziale e tendenziale: la prima e’ una 
condizione piu’ evidente e consolidata. 

2.1.3 - Sottobosco nella formazione forestale 
 
Si intende la vegetazione che occupa il livello più 
basso, prevalentemente dominato, della struttura 
forestale. 
Non è costituito necessariamente soltanto da 
specie arbustive, potendo annoverare anche 
suffrutici, erbe o vegetali procumbenti che 
tollerano l’ombreggiamento. Piccole (< 400 mq) 
e isolate radure con manto erbaceo prevalente 
che non interrompono in modo significativo la 
continuità forestale sono da considerare alla 
stregua di un elemento del sottobosco. 

Quantità assoluta nella formazione forestale, con 
attenzione rivolta tanto alla presenza quanto alla 
distribuzione del sottobosco, quantificabile come: 
- assente  
comprende una modesta presenza di componenti 
arbustive ed erbacee/muscinali irregolarmente 
distribuite o localizzate in parti poco significative degli 
spazi di fruizione, che non contribuiscono all’immagine 
generale del bosco 
- raro o saltuario  
comprende una presenza saltuaria, irregolarmente 
distribuita o localizzata in parti non significative negli 
spazi di fruizione della formazione forestale, oppure una 
rarefazione della sua densità tale da renderlo poco 
percepito nell’ambito della formazione forestale; 
- a prevalenza erbacea/muscinale  
comprende una copertura del suolo nello strato 
dominato in cui la vegetazione arbustiva è sporadica o 
quasi assente ma quella erbacea e/o muscinale è 
diffusa su almeno il 20% della superficie del suolo negli 
spazi potenzialmente fruibili; 
- mediamente diffuso  
comprende tutte quelle condizioni in cui il sottobosco è 
ben percepibile, sia nelle vicinanze che a distanza degli 
spazi di fruizione, ma la cui densità non costituisce 
ostacolo alla visuale e non limita la fruibilità; 
- molto diffuso e denso  
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Il criterio di attribuzione del punteggio si basa sull’esame visivo degli 
spazi di fruizione proposti: si deve apprezzare il contributo del 
sottobosco alla percezione complessiva del luogo. 
Il punteggio di 0 (per il giudizio molto diffuso e denso) va considerato ai 
fini del punteggio complessivo e può essere oggetto di prescrizioni non 
obbligatorie da parte del valutatore, finalizzate al miglioramento della 
percezione dei luoghi per le finalità dettate dal principio 2. 
E’ sempre preferibile rifarsi alla condizione prevalente, tuttavia non è la 
complessità strutturale indotta da questa specifica ad essere 
analizzata (oggetto di altro indicatore), ma il modo in cui questa 
componente contribuisce all’immagine complessiva del bosco.  
Esempio: l’assenza o quasi di un sottobosco in una formazione 
forestale monospecifica come una faggeta o una pineta densa 
contribuisce all’informazione di una tipologia forestale con pochi 
elementi costitutivi; in tal caso il punteggio attribuibile è di 1 o 2. 
Quando invece la presenza non invasiva del sottobosco contribuisce a 
fornire l’immagine di una tipologia forestale composita e con una certa 
diversificazione degli ambienti, il punteggio attribuibile è 3. 
La valutazione del sottobosco va applicata soprattutto agli ambienti di 
fruizione, cioè gli ambienti nei quali è previsto o prevedibile che sia 
dedicato il maggiore tempo di permanenza. 
Se all’interno di un sito proposto di grandi dimensioni vi sono anche dei 
percorsi o sentieri da utilizzare soprattutto per il collegamento tra gli 
ambiti di fruizione, l’esame del sottobosco lungo questi percorsi va 
comunque effettuato ma rivestirà un ruolo meno incisivo sulla 
valutazione finale. 



comprende tutte quelle fattispecie in cui lo strato 
arbustivo ha una diffusione e densità tali da ostacolare 
la visuale e ridurre le possibilità di esplorazione (fisica 
e/o visiva) degli spazi circostanti il percorso (o i percorsi) 
di accesso e/o fruizione. 
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INDICATORE 2.2:  Orografia complessiva (dislivelli; guadi o altri attraversamenti; zone o tratti esposti) 

Le rispettive specifiche devono essere valutate considerando il loro contributo all’impressione complessiva e dominante ricavabile percorrendo l’ambito di fruizione proposto (approccio percettivo). 
Comprende 4 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

2.2.1 - Dislivelli del/dei percorso/i e degli 
spazi fruibili 
 
La specifica va riferita agli effettivi spazi di 
fruizione proposti o proponibili.  
L’eterogeneità di dislivelli nello spazio o negli 
spazi di fruizione può creare difficoltà di 
valutazione. Per questa ragione si riporta a sole 
tre categorie la possibilità di espressione del 
giudizio, semplificando l’analisi.  

Presenza dominante, espressa da una delle seguenti 
categorie di giudizio: 
- assenti  
include tanto una condizione di sviluppo dei percorsi 
quanto degli eventuali spazi di fruizione in totale 
assenza di dislivelli, o in limitata presenza di dislivelli 
inferiori al 10% in ascesa e in discesa considerando il 
tragitto più breve tra due punti del percorso. 
Complessivamente la topografia del luogo deve risultare 
pianeggiante o quasi pianeggiante; 
- modesti  
include una condizione di sviluppo dei percorsi e degli 
eventuali spazi di fruizione con presenza di dislivelli che 
possono superare il 10% in ascesa e in discesa, 
considerando il tragitto più breve tra due punti del 
percorso, ma che si alternano a tratti pianeggianti o 
semi-pianeggianti. In generale si configura la presenza 
di leggere salite o discese, per lo più regolari e 
affrontabili da parte di chiunque si trovi in una 
condizione fisica normale; 
Diffuso:  
includere una condizione di sviluppo dei percorsi e degli 
eventuali spazi di fruizione con presenza di dislivelli che 
variano tra il 10% e il 40% in ascesa e in discesa, con 
scarsi tratti pianeggianti. In generale si configura la 
presenza di salite o discese, non sempre affrontabili da 
parte di chiunque si trovi in una condizione fisica 
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Può essere di aiuto l’esame di cartografia tecnica da cui si possano 
desumere i dislivelli complessivi, sempre con riguardo ai percorsi 
proposti o agli spazi di fruizione. La verifica in campo è tuttavia 
necessaria.  
L’eventuale uso di un altimetro digitale o barometrico può contribuire 
alla formazione del giudizio complessivo ma non è richiesto per la 
valutazione di un singolo tratto, per il quale è sufficiente il solo esame 
diretto. 
Il punteggio di 0 (per il giudizio impegnativi) va considerato ai fini del 
punteggio complessivo e può essere oggetto di prescrizioni non 
obbligatorie da parte del valutatore, finalizzate al miglioramento della 
fruibilità dei luoghi per le finalità dettate dal principio 2. Per esempio, il 
valutatore può escludere delle aree o dei percorsi deperimetrandoli dal 
sito proposto. 
E’ necessario riferirsi all’intero ambito di fruizione e non ad uno 
specifico tratto o spazio, soprattutto se by-passabile con percorsi 
alternativi adeguatamente segnalati. 
Il criterio di attribuzione del punteggio si basa sull’esame visivo 
(impressione complessiva del luogo), supportato dalla verifica diretta 
dei dislivelli. 
In generale non è necessario un rilievo topografico dei percorsi a 
dimostrazione del minore o maggiore grado di difficoltà dei dislivelli 
presenti, potendo ritenersi sufficiente l’applicazione dei criteri indicati 
per i parametri di misura. 
Il dislivello va sempre visto in relazione alla lunghezza del percorso 
proposto ed alla ricorrenza di tratti definibili come impegnativi: se essi 



normale; 
- impegnativi  
include tutte quelle condizioni in cui i dislivelli sono 
ricorrenti lungo il percorso e negli spazi di fruizione e la 
presenza di aree pianeggianti decisamente minoritaria. 
Salti di quota repentini con pendenze anche superiori al 
40-50%, tali da rendere necessaria una preparazione 
fisica di tipo sportivo per affrontare i tratti più ripidi. 
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sono numericamente poco significativi e può essere proposto un 
percorso alternativo di superamento o aggiramento del dislivello, è  
applicata la categoria di giudizio più favorevole. 

2.2.2 - Guadi o altri attraversamenti di corsi 
d’acqua lungo il/i percorso/percorsi 
 
Si riferisce agli effettivi spazi di fruizione proposti 
o proponibili, ed in particolare ai percorsi. 
Per “altri attraversamenti” si intende qualsiasi 
struttura a percorribilità esclusivamente 
pedonale usata per superare l’ostacolo costituito 
dal corso d’acqua, che può avere anche un 
regime idrico stagionale.  

Presenza assoluta per i seguenti parametri di giudizio: 
-  assenti  
include non solo la totale mancanza di questi elementi, 
ma anche la sporadica presenza di attraversamenti di 
corsi d’acqua che si trovano in secca nel periodo di 
fruizione proposto; 
- pochi e non impegnativi  
include la presenza di attraversamenti di corsi d’acqua 
che in condizioni meteo o stagionali idonee alla fruizione 
presentano portate modeste e rendono l’attraversa-
mento facile per chiunque, anche in presenza di acqua 
che scorre; 
- diffusi e/o impegnativi  
comprende una ricorrente presenza di attraversamenti 
che richiede una sistematica attenzione rivolta a questi 
ostacoli lungo il percorso, oppure una condizione di 
attraversamento precaria e ansiogena, dettata tanto 
dalla tipologia costruttiva, quanto dall’altezza sul corso 
d’acqua o dalla larghezza del tratto da attraversare. 
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E’ necessario riferirsi all’intero ambito di fruizione e non ad uno 
specifico attraversamento, soprattutto se by-passabile con percorsi 
alternativi adeguatamente segnalati. 
Il punteggio di 0 (per il giudizio diffusi e/o impegnativi) va considerato ai 
fini del punteggio complessivo e può essere oggetto di prescrizioni non 
obbligatorie da parte del valutatore, finalizzate al miglioramento della 
fruibilità dei luoghi per le finalità dettate dal principio 2. Per esempio, il 
valutatore può prescrivere l’esclusione, anche solo in determinati 
periodi dell’anno, di quei percorsi che incontrano guadi impegnativi 
ritenuti non sufficientemente sicuri, ovvero ansiogeni. 
E’ tuttavia normale che i guadi siano soggetti a sommersione in 
presenza di portate di piena del corso d’acqua e quindi non siano 
percorribili in condizioni meteo o stagionali avverse. Questa 
circostanza non incide sul giudizio da esprimere per la specifica. 
Il criterio di attribuzione del punteggio si basa sull’esame visivo 
(impressione diretta), valutando o stimando le diverse condizioni 
possibili in relazione all’andamento stagionale e ai periodi di fruizione. 
Per questo devono essere acquisite informazioni circa il regime idrico 
dei corsi d’acqua, valutando la conformazione e il grado manutentivo 
degli attraversamenti o dei guadi. A titolo di esempio, sono definiti “altri 
attraversamenti” le passerelle, i tronchi d’albero o le briglie in pietrame. 
Un attraversamento giudicato precario e non by-passabile o non 
sostituibile con un percorso alternativo depone per la categoria di 
giudizio meno favorevole tra le due applicabili. 

2.2.3 - Zone o tratti esposti lungo il/i 
percorso/i 
 

Presenza assoluta per i seguenti parametri di giudizio: 
-  assenti  
include la totale assenza di tratti lungo il percorso che si 
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Il criterio di attribuzione del punteggio si basa sull’esame visivo 
(impressione diretta e misurazione del/dei tratto/tratti), valutando o 
stimando le loro diverse condizioni possibili in relazione all’andamento 



Per zone o tratti esposti si intendono quei punti 
del percorso di fruizione in diretta continuità con 
scarpate o dislivelli impraticabili. 
Si tratta di una specifica dalla chiara impronta 
percettiva che può indurre nel fruitore un diverso 
grado di apprezzamento o reazioni caratterizzate 
da forte soggettività. 
Infatti ciò che può essere percepito come 
pericoloso o ansiogeno per un soggetto, può 
alternativamente essere apprezzato come 
“avventuroso” da altro soggetto. 
 

affacciano su forti dislivelli o scarpate che non possono 
essere agibili da parte di soggetti provvisti di una 
ordinaria preparazione fisica; 
- pochi, di limitata estensione su modesti salti di quota 
include la presenza di tratti molto brevi (di qualche 
metro di percorso), non ricorrenti, che si affacciano su 
piccoli salti di quota inferiori a 2 metri o su scarpate 
parzialmente consolidate da vegetazione, non franose o 
non coperte da materiale sciolto come ghiaia o pietre 
non stabilizzate, anche se segnalati e provvisti di 
adeguate barriere protettive come paracinte o 
staccionate provviste di corrimano; 
- pochi ma estesi su salti di quota impegnativi  
include la presenza sporadica di tratti non brevi (oltre la 
decina di metri) contigui a scarpate ripide con scarsa 
vegetazione consolidante, a ripidi salti di quota oltre i 2 
metri di altezza, a falesie rocciose, segnalati ma non 
provvisti di alcun tipo di barriera protettiva; 
- ricorrenti, diffusi  
include tanto la presenza di tratti non brevi (oltre la 
decina di metri), quanto le ripetizione di tali tratti lungo il 
percorso, contigui a scarpate ripide con scarsa 
vegetazione consolidante, a pareti verticali oltre i 2 metri 
di altezza, a strapiombi o a falesie rocciose, non 
segnalati né provvisti di alcun tipo di barriera protettiva. 
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stagionale e ai periodi di fruizione. 
Il giudizio da esprimere, pertanto, non riguarda le possibilità di 
maggiore o minore apprezzamento da parte di un ipotetico visitatore, 
bensì la semplice presenza o ricorrenza negli spazi di fruizione 
proposti. 
Per questo devono essere acquisite informazioni circa lo stato di 
manutenzione di questi tratti esposti e le loro condizioni di stabilità o, 
viceversa, di dinamismo evolutivo del versante su cui si affacciano. 
Il punteggio di 0 va considerato ai fini del punteggio complessivo e può 
essere oggetto di prescrizioni non obbligatorie da parte del valutatore, 
finalizzate al miglioramento della fruibilità dei luoghi per le finalità 
dettate dal principio 2. Per esempio, il valutatore può prescrivere 
l’esclusione, anche solo in determinati periodi dell’anno, di quei 
percorsi che incontrano tratti esposti impegnativi ritenuti non 
sufficientemente sicuri, ovvero ansiogeni. 
Nei casi giudicati meno favorevoli per la fruizione (giudizio ricorrenti, 
diffusi), l’assenza di adeguati sistemi di protezione o di informazione 
sul grado di sicurezza dei tratti esposti può condurre all’inidoneità degli 
stessi. 

2.2.4 - Spazi esterni al percorso/i 
 
La specifica si riferisce a spazi ben visibili dal 
percorso (o percorsi) dell’ambito di fruizione, 
quindi ad esso limitrofi. 
La valutazione riguarda la possibilità di uscire in 
sicurezza da un tracciato indicato come 
percorribile nel sito ed accedere ad ambienti o 
spazi che esprimono chiaramente uno o più 
elementi degli indicatori descritti nel successivo 
principio 3. Ambienti che non esprimono almeno 
uno di questi elementi non sono da considerare 
significativi per la presente specifica. 

Prevalenza per i seguenti parametri di giudizio: 
- assenti 
comprende la mancanza di spazi a cui è possibile 
accedere tramite il percorso/i, come per esempio la 
condizione di un versante acclive con percorso a mezza 
costa che costituisce l'unico spazio fruibile. Un percorso 
di crinale che non permette l'uscita dal sentiero è 
valutato in questo parametro oltre che per la precedente 
specifica 3; 
- rari o sporadici 
considera una presenza decisamente rarefatta, in 
rapporto allo sviluppo ed alla lunghezza del percorso/i di 
fruizione, di spazi accessibili che esprimono uno o più 
elementi degli indicatori dell'ambito 3, altrimenti non 
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Per “spazi” non sono da intendere solo eventuali radure o aree aperte 
nella formazione forestale. Qualsiasi spazio accessibile in sicurezza 
esterno al sentiero, in grado di esprimere una o più componenti tra 
quelle elencate nel principio 3, è ammissibile alla valutazione. 
Per tale ragione, è opportuno condurre l’indagine in campo per questa 
specifica contemporaneamente allo screening degli elementi descritti 
nel suddetto principio 3. 
Non è fissata una dimensione minima di questi spazi. Tuttavia essi 
devono essere in grado di consentire l’accesso a più persone in totale 
sicurezza. Possono fare eccezione punti panoramici collocati in ambiti 
circoscritti o punti di accesso a sorgenti, corsi d’acqua minori o altre 
emergenze naturali che per loro stessa conformazione e necessità di 
tutela richiedono l’accesso di solo una o due persone al massimo. 
La condizione di sicurezza si verifica quando lo spazio è chiaramente 



adeguatamente apprezzabili lungo il percorso; 
- diffusi e diversificati  
comprende una ricorrente presenza di spazi accessibili 
fuori percorso che esprimono in modo diversificato più di 
un elemento degli indicatori dell'ambito 3, altrimenti non 
adeguatamente apprezzabili lungo il percorso stesso. 
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identificabile rispetto all’intorno e non vi si ravvedono pericoli, reali o 
potenziali, che possono insorgere in situazioni meteo o climatiche 
ordinarie. 
L’esame dello spazio, pertanto, richiede una attenta valutazione 
tecnica. 

INDICATORE 2.3:  Complessità strutturale del luogo (omogeneità elementi presenti; raggruppamenti di elementi; punti focali) 

Le rispettive specifiche devono essere valutate considerando il loro contributo all’impressione complessiva e dominante ricavabile percorrendo l’ambito di fruizione proposto. 
Comprende 3 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

2.3.1 - Punti o aree focali apprezzabili dal 
percorso/i o dagli spazi fruibili 
 
Per punto o area focale si intende un elemento 
strutturale del luogo capace di catturare 
l’attenzione involontaria del visitatore e costituire 
un punto di riferimento territoriale.  
 

Presenza dominante, espressa da una delle seguenti 
categorie di giudizio: 
- assenti  
riconduce la casistica di una totale mancanza di punti o 
aree focali nel luogo proposto, tipica di ambienti forestali 
a vegetazione chiusa o caratterizzati da una forte 
uniformità tipologica; 
- sporadici  
include una condizione di scarsa presenza di elementi 
che possono costituire punto di riferimento territoriale, o 
anche di elementi che per dimensioni o forma non 
assumono una chiara dominanza nel contesto (da 1 a 2 
per area proposta);; 
- ricorrenti  
include quelle condizioni in cui vi è presenza e varietà di 
elementi che possono costituire punto di riferimento 
territoriale lungo il percorso o negli spazi di fruizione, ma 
in modo discontinuo (presenza a spot) (tra 2 e 4 per 
area proposta); 
- diffusi  
comprende una condizione nella quale l’attenzione del 
visitatore è continuamente sollecitata dalla presenza di 
elementi costituenti un evidente punto di riferimento 
territoriale lungo il percorso o negli spazi di fruizione 
(maggiore di 4 per area proposta). 
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Può essere di aiuto l’acquisizione di informazioni presso il gestore 
dell’area proposta riguardanti la presenza di questi elementi. La 
verifica in campo è sempre richiesta. 
E’ necessario riferirsi all’intero ambito proposto e non ad uno specifico 
tratto del percorso o dei percorsi di fruizione.  
Non sono da considerare ai fini della valutazione quei punti o aree 
focali che richiedono apposite uscite dal percorso di fruizione e che 
pertanto divengono percepibili solo in seguito ad una precisa 
indicazione o suggerimento. 
Si ricorda che questa specifica ha per lo più attinenza con qualità 
percettive del luogo, e non cognitive. 
 
Il punto focale può essere rappresentato da un elemento di 
discontinuità paesaggistica o strutturale rispetto al contesto, oppure da 
un elemento dominante, per posizione o per dimensioni, sul contesto. 
 
A titolo di esempio si elencano alcuni punti focali possibili: 
- una radura all’interno di un bosco; 
- un albero o una roccia che si distinguono per dimensioni o forma, 
visibili da parti e distanze diverse; 
- una montagna, una falesia o un rilievo in posizione dominante o 
evidente rispetto al percorso; 
- un corso o uno specchio d’acqua che si differenzia dal contesto 
circostante; 
- un boschetto o un gruppo di piante isolato in un contesto prativo o 



agricolo; 
- uno scorcio di paesaggio diverso che si apre in un tessuto forestale 
sostanzialmente uniforme e chiuso; 
- qualsiasi altro elemento naturale che rende riconoscibile e 
identificabile un luogo da più punti di osservazione del percorso o degli 
spazi fruibili di cui alla specifica 4 dell’indicatore 2.2. 

2.3.2- Raggruppamenti di elementi percepibili 
dal percorso/i o dagli spazi fruibili 
 
Si intendono quelle componenti del luogo 
costituite da gruppi omogenei che si distinguono 
dal contesto circostante e che quindi 
rappresentano un elemento di transizione o 
discontinuità nel paesaggio. 
 
 
 
 
 
 

Presenza relativa rispetto all’intero contesto, espressa 
da una delle seguenti categorie di giudizio: 
- assenti  
riconduce la casistica di una totale mancanza di 
elementi raggruppati, tipica di ambienti caratterizzati da 
una forte uniformità tipologica; 
- sporadici  
include una condizione di scarsa od occasionale 
presenza di raggruppamenti che possono costituire 
punto di riferimento territoriale o che vengono percepiti 
come elemento di transizione o discontinuità nel 
paesaggio; 
- frequenti o ricorrenti  
include quelle condizioni nelle quali è percepita più 
volte, lungo il percorso di fruizione, una transizione o 
discontinuità di paesaggio, di tipologia forestale o di 
morfologia del territorio per effetto di elementi omogenei 
raggruppati; 
- diffusi  
comprende una condizione nella quale l’attenzione del 
visitatore è continuamente sollecitata dalla presenza di 
elementi raggruppati che forniscono una percezione del 
luogo o del paesaggio come un mosaico di ambienti 
diversi o di morfologie differenziate. 
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E’ necessario riferirsi all’intero ambito proposto e non ad uno specifico 
tratto del percorso o dei percorsi di fruizione. La verifica in campo è 
sempre richiesta. 
Si ricorda che questa specifica si relaziona alle qualità percettive del 
luogo, molto meno a quelle cognitive. L’esame, dunque, deve essere 
rivolto all’impressione che si ricava da un determinato ambiente. 
E’ possibile che elementi raggruppati possano costituire anche dei 
punti focali visibili dal percorso o dai percorsi e dagli spazi fruibili. Ai fini 
della valutazione è in questo caso da considerare la percezione della 
transizione da un ambiente ad un altro o da un paesaggio ad un altro, 
o comunque una chiara discontinuità tipologica o specifica. 
Mentre è improbabile che possa essere visto in tal senso un gruppo di 
piante isolato in una vasta area prativa, perché raramente costituisce 
elemento di discontinuità paesaggistica dell’intorno benché rappresenti 
un chiaro punto focale, viceversa boschetti in aree agricole o in 
pascoli, oppure formazioni arboree e/o arbustive mono o 
plurispecifiche che segnano il passaggio da una tipologia forestale 
all’altra sono verosimilmente un “raggruppamento”. 
A titolo di esempio si elencano altre fattispecie di raggruppamenti in un 
ambiente naturale o semi-naturale: 
- transizioni tipologiche o specifiche di formazioni vegetali, come il 
passaggio da un bosco a un’area prativa (non una semplice radura 
isolata) o il passaggio da un bosco di latifoglie a uno di conifere; 
- transizioni di paesaggio costituite da elementi morfologici come 
gruppi di rocce, ghiaioni, coni detritici, corsi d’acqua, ecc.; 
- fioriture omogenee in contesti prativi ampi e diversificati; 
- precise transizioni di governo del bosco (passaggio da ceduo a 
fustaia), ecc. 

2.2.3 - Distribuzione spaziale dei principali 
elementi identitari del sito 
 

Presenza relativa rispetto all’intero contesto, espressa 
da una delle seguenti categorie di giudizio: 
- totalmente disomogenei  
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Si ricorda che questa specifica si relaziona alle qualità percettive del 
luogo, molto meno a quelle cognitive. 
L’omogeneità della distribuzione spaziale richiede di essere percepita 



Per ogni sito da valutare devono essere 
identificati prioritariamente i principali elementi 
identitari, in genere coincidenti con le formazioni 
forestali e con gli elementi morfologici più 
importanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 

riconduce la casistica di una totale confusione di 
elementi costitutivi, che non permette di percepire una 
coerenza interna o una articolazione spaziale delle 
componenti del luogo. In genere sono totalmente 
disomogenei quegli ambienti in cui sono recentemente 
intervenute gravi perturbazioni o estesi fenomeni di 
degrado; 
- scarsamente omogenei  
riconduce la casistica di una prevalente confusione di 
elementi costitutivi, che solo in parte permette di 
percepire una coerenza interna o una articolazione 
spaziale delle componenti del luogo; 
- tendenzialmente omogenei  
comprende la casistica di ambienti in cui le diverse 
componenti vengono percepite secondo un ordine o una 
coerenza interna che ricorre nei diversi spazi di 
fruizione, tale da permettere di riconoscere chiaramente 
gli elementi identitari del luogo; 
- altamente omogenei  
ricomprende la casistica di ambienti monospecifici, 
spesso di chiara origine antropica, uniformi per tipologia 
e dimensioni. 
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e, conseguentemente, valutata sulla base di questa percezione. 
Per omogeneità si intende l’uniformità esistente tra elementi che 
costituiscono un insieme. 
E’ necessario riferirsi all’intero ambito proposto e non ad uno specifico 
tratto del percorso o degli ambiti di fruizione. 
Può essere utile l’esame della fotogrammetria aerea e satellitare della 
zona, oltre alle consultazioni di mappe tecniche a corredo dello 
strumento di gestione forestale. 
La valutazione va comunque effettuata dopo una visita completa del 
sito proposto. 
Mentre l’attribuzione delle qualità estreme (totalmente disomogenei e 
altamente omogenei) è con più facilità riconducibile a precise tipologie 
dell’ambiente agro-forestale, gli ambienti definiti scarsamente e 
tendenzialmente omogenei sono più difficili da classificare. 
In ambito forestale possono essere d’aiuto le specifiche dell’indicatore 
2.1 (struttura della foresta), ma anche la forma di governo del bosco: 
ad esempio, un bosco di latifoglie decidue governato ad alto fusto è 
tendenzialmente omogeneo, viceversa un bosco in cui sono presenti 
più particelle governate a ceduo di varie età è in genere scarsamente 
omogeneo. 
Una radura isolata nel bosco non crea condizioni di disomogeneità, 
mentre una ripetizione e dispersione di molte radure in un’area 
forestale può portare a valutazioni di tendenziale o addirittura scarsa 
omogeneità. 

INDICATORE 2.4:  Caratteristiche sceniche/paesaggistiche (visuali prospettiche; visuali non complete; regolarità della superficie del suolo) negli spazi fruibili 

Comprende 5 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

2.4.1 - Visuali prospettiche 
 
La visuale prospettica corrisponde ad una 
adeguata profondità di campo visivo nel contesto 
visitato. 
La visuale può estendersi fino all’esterno del 
luogo proposto (visuali prospettiche anche 
panoramiche), oppure nell’ambito dello stesso 

Presenza relativa, espressa da una delle seguenti 
categorie di giudizio: 
- assenti  
riconduce la casistica di una totale mancanza di visuali 
prospettiche nel luogo proposto, tipica di ambienti 
forestali a vegetazione chiusa o caratterizzati da una 
forte uniformità tipologica, oppure di ambiti molto chiusi 
come valli strette e incise ad andamento tortuoso; 
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La visuale è diversa dal punto focale, poiché non si concentra su un 
elemento, ma si estende ad uno scenario più o meno ampio. 
Può essere di aiuto l’acquisizione di informazioni presso il gestore 
dell’area proposta riguardanti la presenza di queste visuali. La verifica 
in campo è sempre richiesta. 
E’ necessario riferirsi all’intero ambito proposto e non ad uno specifico 
tratto del percorso o dei percorsi di fruizione.  



luogo purché ne permetta di cogliere le 
caratteristiche sceniche o paesaggistiche. 
 

- rare o sporadiche  
include una condizione di scarsa presenza di visuali 
prospettiche, da una sola visuale fino a un numero 
limitato in rapporto alla dimensione complessiva del 
luogo proposto, tali da non permettere una chiara 
percezione dell’organizzazione spaziale del luogo e/o 
della sua collocazione nel contesto paesaggistico 
circostante; 
- frequenti o ricorrenti  
include tutte quelle condizioni in cui vi è presenza di 
visuali tale da consentire una chiara percezione 
dell’organizzazione spaziale del luogo e/o della sua 
collocazione nel contesto paesaggistico circostante. 
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Non sono da considerare ai fini della valutazione quelle visuali 
prospettiche che richiedono apposite uscite dal percorso di fruizione e 
che pertanto divengono apprezzabili solo in seguito ad una precisa 
indicazione o suggerimento. 
Si ricorda che questa specifica si relaziona alle qualità percettive del 
luogo, molto meno a quelle cognitive. 
Il punteggio 0 può dare origini a prescrizioni facoltative da parte del 
valutatore, finalizzate all’ottenimento, non solo con una modifica dei 
percorsi di fruizione o con l’integrazione di spazi esterni al percorso, di 
un punteggio di almeno 1. 

2.4.2 - Visuali incomplete 
 
La visuale incompleta non deve essere confusa 
con la visuale chiusa. È incompleta quando 
permette di percepire parzialmente l’organizza-
zione spaziale di un luogo lasciando un margine 
di incertezza che induce alla curiosità o a 
proseguire l’esplorazione del luogo stesso, 
altrimenti si ricade nella condizione di assenza di 
visuali prospettiche. 
Le visuali incomplete possono riguardare tanto il 
percorso di fruizione quanto gli spazi limitrofi ad 
esso. 
 
 
 
 
 
 

Presenza relativa rispetto all’intero contesto, espressa 
da una delle seguenti categorie di giudizio: 
- assenti o non accessibili  
riconduce la casistica di una totale mancanza di visuali 
incomplete, tipica di ambienti molto aperti, nei quali la 
vegetazione o l’orografia non ostacolano in nessun 
modo la visuale e perciò rendono il luogo prevedibile e 
con struttura molto semplificata; 
- rare o sporadiche  
include una condizione di presenza rarefatta di elementi 
del paesaggio e orografici che creano discontinuità 
visiva: il luogo è in gran parte prevedibile e con struttura 
semplificata; 
- frequenti o ricorrenti  
include quelle condizioni del luogo in cui è percepita più 
volte, lungo il percorso di fruizione o nelle sue 
adiacenze, una discontinuità visiva, tuttavia tale da non 
ostacolare la percezione spaziale dell’intero contesto 
(quindi anche presenza di visuali prospettiche); 
- prevalenti e diffuse  
comprende una condizione nella quale l’attenzione del 
visitatore è continuamente sollecitata dalla presenza di 
visuali incomplete (ma in pressoché totale assenza di 
visuali prospettiche) che limitano la percezione del luogo 
o del paesaggio, impegnando in uno sforzo di 
orientamento e di controllo della propria posizione nel 
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E’ necessario riferirsi all’intero ambito proposto e non ad uno specifico 
tratto del percorso o dei percorsi di fruizione. La verifica in campo è 
sempre richiesta. 
Si ricorda che questa specifica ha attinenza con qualità percettive del 
luogo, molto poco con quelle cognitive 
La soglia interpretativa può differire nei diversi periodi dell’anno quando 
a creare l’incompletezza della visuale è soprattutto la vegetazione. La 
valutazione va riferita al periodo in cui lo sviluppo vegetativo nel corso 
dell’anno è massimo, anche quando l’esame è effettuato in un periodo 
diverso. In questa fattispecie, il valutatore deve correggere la propria 
percezione con le necessarie considerazioni tecniche sullo sviluppo 
vegetativo della formazione forestale. 
Il punteggio 0 può dare origini a prescrizioni facoltative da parte del 
valutatore, finalizzate all’ottenimento, non solo con una modifica dei 
percorsi di fruizione, di un punteggio di almeno 1. 



contesto. 

2.4.3 - Regolarità della superficie del suolo 
 
Riguarda tanto il fondo del percorso di fruizione 
(presenza di buche, pietrosità sciolta, zone 
fangose, attraversamenti di fossi, superamenti di 
piccoli salti di quota, ecc.), quanto una 
percezione più generale riferita all’orografia del 
luogo frequentato. 
La percezione che ne scaturisce deve dare una 
impressione di più o meno agevole percorribilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presenza assoluta rispetto all’intero contesto, espressa 
da una delle seguenti categorie di giudizio: 
- suolo accidentato, molto irregolare ovunque 
comprende tutti quei casi in cui la percorribilità del suolo 
trova elementi che richiamano in modo costante 
l’attenzione del visitatore, che viene eccessivamente 
indotto a controllare il proprio avanzamento nel luogo; 
- ricorrenza di fondo irregolare lungo percorsi 
comprende quelle condizioni in cui c’è frequente 
alternanza di tratti con suolo accidentato e tratti in cui la 
percorrenza non trova ostacoli significativi, per cui 
l’attenzione del visitatore viene sviata in modo 
discontinuo; 
- lievi irregolarità localizzate lungo i percorsi comprende 
la casistica di ambienti in cui l’impegno o l’attenzione nei 
riguardi della superficie del suolo sono saltuari e poco 
significativi e contribuiscono a fornire una percezione di 
maggiore “naturalità” del luogo; 
- suolo con superficie uniforme e regolare  
comprende la casistica di spazi e percorsi di fruizione 
privi di asperità, ostacoli o altri elementi che possano 
indurre nel visitatore un minimo impegno di percorrenza, 
come in strade o piste forestali ampie e senza 
irregolarità del fondo. 
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E’ necessario riferirsi all’intero ambito proposto e non ad uno specifico 
tratto del percorso o degli ambiti di fruizione. 
La valutazione va quindi effettuata dopo una visita completa del sito e 
dei suoi percorsi. 
Questa specifica ha forti caratteristiche percettive, pertanto i giudizi da 
attribuire non devono essere frutto di valutazioni sulle qualità 
costruttive o manutentive dei percorsi, ma devono basarsi su come il 
luogo si presta alla visita e quanto la regolarità della superficie del 
suolo può impegnare l’attenzione e il controllo del visitatore, tenendo 
anche conto delle diverse possibili condizioni nel corso dell’anno o del 
periodo di fruizione (in coerenza con l’indicatore 0.4). 
La pietrosità sciolta o sporgente rilevabile sui percorsi fornisce una 
percezione di maggiore o minore irregolarità del suolo a prescindere 
dal punteggio dato alla specifica 1 dell’indicatore 1.5. 
Il punteggio 0 può dare origini a prescrizioni facoltative da parte del 
valutatore, finalizzate all’ottenimento, con una modifica dei percorsi di 
fruizione o altri interventi pertinenti, di un punteggio di almeno 1. 

2.4.4 - Copertura arborea prevalente 
 
Riguarda soprattutto la densità della copertura 
arborea, non di quella arbustiva.  
Poiché è riferita all’intero luogo proposto, il 
giudizio va espresso sulla densità più frequente-
mente riscontrata e deve essere riferito al 
periodo di potenziale massima fruizione. 
 
 
 
 
 

Prevalenza rispetto all’intero contesto, espressa da una 
delle seguenti categorie di giudizio: 
- sparsa o rada  
si tratta di ambienti in cui c’è prevalenza di spazi aperti e 
la componente forestale è minoritaria. Comprende 
anche pascoli arborati, prati con alberi camporili, pascoli 
in rinaturalizzazione nei quali la copertura arborea è 
molto discontinua, ecc. 
- mediamente aperta  
comprende gli ambienti forestali con copertura arborea 
prevalente ma non priva di spazi aperti, foreste o boschi 
evoluti con presenza di radure o piccoli campi (coltivati e 
non), boschi ad alto fusto che permettono una buona 
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Può essere utile l’esame della fotogrammetria aerea e satellitare della 
zona, oltre alle consultazioni di mappe tecniche a corredo dello 
strumento di gestione forestale. 
La valutazione va effettuata dopo una visita completa del sito proposto 
e ricondotta al periodo dell’anno in cui c’è il maggior sviluppo 
vegetativo (maggiore foliazione) della formazione forestale. 
In ambienti caratterizzati da frammentazione e diversificazione della 
struttura forestale la soglia interpretativa può presentare delle 
incertezze. Non esistendo un punteggio pari a 0 per questa specifica, è 
sufficiente scegliere il giudizio più attinente con la copertura arborea 
prevalente nel sito proposto. 



 
 
 
 
 

illuminazione del suolo e consentono la presenza 
(anche stagionale) di una copertura prativa/muscinale; 
- semichiusa  
comprende quelle formazioni forestali evolute o mature 
che non contengono radure significative al loro interno e 
che hanno un sottobosco o un piano erbaceo-arbustivo 
rarefatto o quasi assente. La presenza di spazi aperti è 
esterna ma contigua alla formazione forestale e 
decisamente minoritaria; 
- totalmente chiusa  
comprende quelle formazioni forestali nelle quali il piano 
arboreo è totalmente dominante (copertura “a tetto”) e 
tale da permettere una scarsa penetrazione della luce 
nel periodo di massimo sviluppo vegetativo; formazioni 
arboree con densità colma e assenza di sottobosco o 
piano arbustivo. Spazi aperti se, presenti, esterni alla 
formazione forestale. 
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2.4.5 - Altezza delle chiome del piano arboreo 
(prevalenza) 
 
L’altezza del piano arboreo contribuisce ad una 
migliore percezione scenico-paesaggistica del 
luogo. 
 
 
 

Prevalenza delle altezze del piano arboreo rispetto 
all’intero contesto, espressa da una delle seguenti 
categorie di giudizio: 
- bassa  
(altezza d’uomo) comprende le casistiche in cui il piano 
arboreo si identifica o sovrappone con quello arbustivo, 
come nel caso della macchia mediterranea. Anche gli 
arbusteti vanno inseriti in questa categoria, sebbene 
privi del piano arboreo: è comunque l’altezza che va 
giudicata e non la struttura della formazione forestale; 
- inferiore a quella tipica della specie  
comprende sia i cedui giovani, sia le forme di degrado di 
formazioni forestali che per condizioni pedo-climatiche 
non favorevoli limitano l’altezza delle chiome del piano 
arboreo in modo significativo rispetto all’altezza tipica 
delle specie più rappresentative; 
- tipica della specie per il contesto considerato 
comprende tutte le condizioni in cui le cui chiome nel 
piano arboreo raggiungono altezze proprie di formazioni 
forestali mature o sufficientemente evolute per il 
contesto pedo-climatico in cui si trovano. 
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E’ necessario riferirsi all’intero ambito proposto e non ad uno specifico 
contesto. 
Può essere utile l’esame della fotogrammetria aerea e satellitare della 
zona, oltre alle consultazioni di mappe tecniche a corredo dello 
strumento di gestione forestale. 
La valutazione va comunque effettuata dopo una visita completa del 
sito proposto. 
Il governo del bosco può esprimere una categoria che al momento 
della valutazione non corrisponde al massimo sviluppo possibile in 
altezza delle chiome, come avviene per i cedui giovani. Si deve tenere 
conto di questa circostanza e nel formulare il giudizio va considerato 
anche il tempo prevedibile per il raggiungimento dell’altezza definitiva: 
se tale tempo è giudicato breve (non oltre i 5-6 anni) è possibile 
assegnare il giudizio riferendosi alla categoria più favorevole. 
Nel caso di formazioni forestali in cui coesistono più specie o più 
tipologie, il riconoscimento dell’altezza tipica della specie può risultare 
più difficoltoso per l’attribuzione del giudizio. In tal caso va data la 
preferenza alle specie arboree numericamente più rappresentative e 
alle tipologie forestali quantitativamente prevalenti. 

 



PRINCIPIO  3: Presenza di elementi rafforzativi delle specificità naturali e sceniche del luogo 
FRUIZIONE TURISTICO RICREATIVA: Principio non applicato alla Fruizione Turistico Ricreativa 
SOGLIA DEL PRINCIPIO PER IL BENESSERE FORESTALE: Punteggio minimo conseguibile: 7 punti, per l’indicatore 3.1 il punteggio minimo è 34 con almeno 2 componenti 
percettive presenti (la terra è sempre rappresentata negli ambiti forestali); per l’indicatore 3.2 il punteggio minimo è 4. 

INDICATORE 3.1: Le componenti percettive elementari (acqua, fuoco, terra, aria) 

L’indicatore si rivolge alle qualità percettive di componenti fisiche del luogo riconducibili ai quattro elementi aristotelici. 
Comprende 4 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

3.1.1 - Elementi che esprimono la 
componente acqua 
 
La componente elementare “acqua” viene 
espressa da una evidenza o dominanza di corpi 
idrici (fiumi, torrenti, laghi, mare) nel luogo. 
L’evidenza o dominanza è riferita al periodo 
indicato per la fruizione. 
Trattandosi di una specifica che ha chiara natura 
percettiva, l’acqua può anche non essere visibile 
ma semplicemente udibile dal sito di fruizione. 
Per quanto rara come eventualità, anche una 
condizione di particolare e ricorrente elevata 
umidità atmosferica può esprimere questa 
componente (attribuzione di 1 punto) In assenza 
di una consistente lama d’acqua nel periodo di 
fruizione, una torbiera non esprime questa 
componente. 

Il giudizio deve tenere conto della quantità di elementi 
che esprimono la componente e della loro evidenza nel 
luogo: 
- Presenza di più elementi nell’ambito proposto o di più 
siti di accesso o di osservazione dello stesso elemento 
indica una ricorrente possibilità di entrare in contatto 
(visivo o acustico) con corpi idrici o ambienti umidi che 
esprimono la componente acqua;  
- Presenza di un solo elemento nell’ambito proposto con 
un solo sito di agevole accesso o osservazione  
indica una singola possibilità di entrare in contatto 
(visivo o acustico) con un corpo idrico o un ambiente 
particolarmente umido che esprime la componente 
acqua; 
- Assente  
indica la mancanza di elementi che esprimono la 
componente acqua nel periodo indicato per la fruizione 
del sito. 

 
 
 
2 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
0 

Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie. 
Il valutatore acquisisce informazioni presso il proponente sulla 
presenza e permanenza degli elementi che esprimono la componente 
nel periodo indicato per la fruizione e li verifica in campo. 
Una presenza effimera o occasionale in un corso o in uno specchio 
d’acqua durante il periodo di fruizione equivale a giudizio assente. 
Anche una torbiera non esprime questa componente se non è 
rilevabile una consistente lama d’acqua per gran parte del periodo di 
fruizione. 

3.1.2 - Elementi che esprimono la 
componente terra 
 
La componente elementare “terra” viene 
espressa da una evidenza o dominanza di 
elementi morfologici del suolo (rocce, falesie, 
calanchi, biancane, scarpate, ghiaioni, conoidi, 
ecc.), o di elementi strettamente legati al suolo 

Il giudizio deve tenere conto della quantità di elementi 
che esprimono la componente e della loro evidenza nel 
luogo: 
- Presenza di più elementi nell’ambito proposto o di più 
siti di accesso o di osservazione dello stesso elemento 
indica una ricorrente possibilità di entrare in contatto 
(visivo o tattile) con elementi che esprimono la 
componente terra;  
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Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie. 
Il valutatore acquisisce informazioni presso il proponente sulla 
presenza degli elementi che esprimono la componente nel periodo 
indicato per la fruizione e li verifica in campo. 
La verifica di questa componente non è necessariamente legata ad un 
certo grado di naturalità del luogo, tuttavia è da tenere presente che 
formazioni vegetali di origine artificiale, come i rimboschimenti non 



(vegetazione arborea e arbustiva, muschi, felci), 
oppure di elementi costruiti dall’uomo che 
utilizzano materiali legati alla terra (muri a secco, 
briglie, lunettamenti, ecc., purché ricorrenti).  
Per quanto possa sembrare logico che la 
componente terra venga sempre espressa negli 
ambienti forestali o assimilati, la percezione 
deve essere rivolta alla presenza di elementi, 
come quelli elencati, che si differenziano o si 
evidenziano visivamente nel contesto di 
fruizione.  

- Presenza di un solo elemento nell’ambito proposto con 
un solo sito di agevole accesso o osservazione  
indica una singola possibilità di entrare in contatto 
(visivo e/o tattile) con un elemento che esprime la 
componente terra;  
- Assente  
indica la mancanza di elementi che esprimono la 
componente terra negli ambiti di fruizione. 

1 
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ancora evoluti in foreste mature, i novelleti, le perticaie, o anche i cedui 
giovani e gli arbusteti densi derivanti da degrado di formazioni più 
evolute (anche per per eventi dannosi o calamitosi), potrebbero non 
offrire la percezione di un legame stabile con il sito in cui si trovano: in 
questo caso può risultare utile verificare il grado di integrazione di 
queste formazioni con altri elementi naturali e antropici consolidati.  
In altre parole, quando emerge una chiara decontestualizzazione della 
formazione forestale esaminata, o dell’opera dell’uomo - ancorché 
rivolta alla regimazione e alla tutela dei suoli, non è corretto collegare 
questi elementi alla componente terra. 
 

3.1.3 - Elementi che esprimono la 
componente fuoco 
 
La componente elementare “fuoco” viene 
espressa da una presenza apprezzabile di spazi 
aperti soleggiati, preferibilmente esposti verso i 
quadranti meridionali (SE, S, SW), o comunque 
zone che ricevono per buona parte della 
giornata l’insolazione diretta. 
La componente fuoco può essere espressa 
anche da fenomeni geotermici o manifestazioni 
di termalismo. 
La percezione da acquisire in questi ambienti è 
di una chiara termoregolazione (bagni di sole, 
riscaldamento corporeo, elioterapia). 
 

Il giudizio deve tenere conto della quantità di elementi 
che esprimono la componente e della loro evidenza nel 
luogo: 
- Presenza di più elementi nell’ambito proposto o di più 
siti di accesso o di osservazione dello stesso elemento 
indica una ricorrente possibilità di fruire di spazi o 
incontrare elementi che esprimono la componente 
fuoco; 
- Presenza di un solo elemento nell’ambito proposto con 
un solo sito di agevole accesso o osservazione  
indica una singola possibilità di fruire di uno spazio o di 
incontrare un elemento che esprime la componente 
fuoco; 
- Assente  
indica la mancanza di elementi che esprimono la 
componente fuoco negli ambiti di fruizione. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie. 
Il valutatore acquisisce informazioni presso il proponente sulla 
presenza e permanenza degli elementi che esprimono la componente 
nel periodo indicato per la fruizione e li verifica in campo. 
Un’eccessiva presenza di elementi che esprimono la componente 
(benché comporti l’assegnazione del punteggio massimo) può dare 
origine a prescrizioni di adeguamento, come per esempio una 
limitazione della fruizione nel periodo estivo o l’opportunità di informare 
i possibili fruitori sulla minore idoneità alla fruizione nel periodo estivo. 
In tal caso, pur attribuendo punteggio 2 per questa specifica, il 
valutatore si assicura che sia dato un corretto punteggio alla 
stagionalità (indicatore 0.4), limitandola ai periodi più idonei alla 
fruizione. 

3.1.4 - Elementi che esprimono la 
componente aria 
 
La componente elementare “aria” viene 
espressa da una presenza apprezzabile di spazi 
aperti in posizione panoramica, ben esposti ai 
venti dominanti, o anche zone vallive che per 
conformazione orografica si prestano 
all’incanalamento dei venti. 
La componente aria può essere espressa anche 
da spazi aperti in cui vi è abbondante presenza 

Il giudizio deve tenere conto della quantità di elementi 
che esprimono la componente e della loro evidenza nel 
luogo: 
- Presenza di più elementi nell’ambito proposto o di più 
siti di accesso o di osservazione dello stesso elemento 
indica una ricorrente possibilità di fruire di spazi che 
esprimono la componente aria; 
- Presenza di un solo elemento nell’ambito proposto con 
un solo sito di agevole accesso o osservazione  
indica una singola possibilità di fruire di uno spazio che 
esprime la componente aria; 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie. 
Il valutatore acquisisce informazioni presso il proponente sulla 
presenza degli elementi che esprimono la componente nel periodo 
indicato per la fruizione e li verifica in campo. 
La verifica effettuata in un periodo in cui non sono presenti le fioriture 
qualificanti il luogo presuppone almeno un accertamento dell’esistenza 
e consistenza delle principali specie vegetali presenti nello spazio 
esaminato, sia con esame diretto, sia con reperimento di informazioni 
da eventuali fonti documentali. 
 



di fioriture profumate nel periodo di fruizione, 
oppure di formazioni forestali non chiuse, 
arieggiate, rappresentate in prevalenza da 
conifere e altre specie aromatiche (tipico il caso 
di pinete litoranee). 
La percezione da acquisire in questi ambienti è 
infatti di incentivo all’attività respiratoria o di 
stimolo olfattivo. 

- Assente  
indica la mancanza di elementi che esprimono la 
componente aria negli ambiti di fruizione. 

0 

INDICATORE 3.2: Componenti dal chiaro significato archetipico (del luogo; del paesaggio) 

L’indicatore si rivolge alle qualità di componenti fisiche del luogo riconducibili ad elementi dal chiaro valore simbolico. 
Comprende 4 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

3.2.1 - Significati archetipici nel luogo di 
fruizione 
 
La specifica riguarda elementi dal chiaro valore 
simbolico (valore non necessariamente 
elaborato a livello cognitivo) che possono 
ritrovarsi nel luogo proposto. 
Gli archetipi sono un prodotto della nostra 
evoluzione e derivano dai significati che il 
genere umano ha attribuito, sin dagli inizi, alle 
diverse espressioni della natura. 
Tra le componenti di un ambiente naturale o 
seminaturale più comuni, sono da considerare 
archetipi del luogo: 
- l’acqua (il corso d’acqua, lo specchio d’acqua, 
la sorgente, la cascata); 
- l’albero con una forma particolare o una 
dimensione non usuale nel contesto; 
- la radura nel bosco; 
- la foresta nella sua accezione più comune 
(alberi ad alto fusto, coetanei o disetanei per 
gruppi, piano arboreo dominante con scarso 
sottobosco); 
- il sentiero che si snoda nella foresta; 

Il giudizio deve tenere conto della quantità di elementi 
che esprimono un significato simbolico e della loro 
evidenza nel luogo: 
- Presenza di almeno 7 elementi “archetipici” 
raggiungibili o osservabili da vicino; 
 
- Presenza di almeno 4 ma meno di 7 elementi 
“archetipici” raggiungibili o osservabili da vicino; 
 
- Presenza di almeno 1 ma meno di 4 elementi 
“archetipici” raggiungibili o osservabili da vicino; 
 
- Nessun elemento raggiungibile o osservabile da vicino. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie: la soglia minima riguarda l’intero indicatore. 
Non viene fatta distinzione tra i diversi elementi archetipici possibili, 
che sono individuati dal valutatore sulla base delle indicazioni fornite 
dal proponente o per mezzo di una sua osservazione diretta. 
Gli elementi non accessibili o non osservabili dai percorsi e dagli spazi 
fruibili e nella loro interezza non sono da prendere in considerazione ai 
fini del punteggio. 
Qualora il valutatore ritenga di considerare altri elementi archetipici 
oltre a quelli elencati per questa specifica, ne descrive o ipotizza il 
significato al fine di giustificarne l’adozione. 
 
Nota esemplificativa:  
Tra i principali significati archetipici si ricorda che: 
- l’acqua corrente è simbolo della vita, del tempo che scorre, 
dell’abbondanza; 
- la forma dell’albero può evocare figure antropomorfe, una presenza 
amichevole o un possibile rifugio; 
- l’albero di grandi dimensioni (il patriarca) evoca la saggezza, la 
resilienza, la forza; 
- la radura nel bosco può rappresentare il luogo di riunione o di 
condivisione, o anche un luogo sacro; 
- la foresta può richiamare al nostro inconscio, al confronto, alla ricerca 
personale; 



- la roccia isolata in posizione dominante. 
Non sono infine da escludere come componenti 
dal carattere archetipico anche alcune opere 
dell’uomo, purché fortemente relazionate con il 
contesto e chiaramente percepibili nel loro 
significato. 
Un numero di componenti archetipici dello 
stesso genere (ved. esempi sopra indicati) 
superiore a 3 nell’area proposta non influenza 
ulteriormente il punteggio e pertanto contribuisce 
al pari di 3 componenti. Elementi archetipici dello 
stesso genere molto ravvicinati (distanza di 
meno di 20 metri l’uno dall’altro e con piena 
inter-visibilita’) esprimono il punteggio come un 
solo componente. 

- Il sentiero può evocare il mistero, la scoperta, l’elaborazione interiore; 
- la roccia o il cumulo di rocce può rappresentare un punto di 
riferimento, la solidità, l’origine; 
- la posizione dominante offre il senso di controllo dell’intorno, la 
sicurezza, l’elevazione dello spirito, ecc. 
Tra le opere o manufatti realizzati dall’uomo con significato archetipico, 
si considerano a titolo esemplificativo: i ponti pedonali o le passerelle 
sui corsi d’acqua (significato di transizione, di sfida), le sculture o le 
incisioni nella roccia e nei tronchi morti (significato desumibile 
direttamente dalla forma o dall’immagine), manufatti con finalità votive 
o evocative di un evento, ecc. 

3.2.2 - Scorcio panoramico con ampia visuale 
aperta sul paesaggio  
 
La specifica riguarda un elemento dal chiaro 
valore simbolico (valore non necessariamente 
elaborato a livello cognitivo) legato al paesaggio. 
Rientra in questa definizione, anche se non in 
modo esclusivo, il termine “panorama”. 
 
 
 

l giudizio deve tenere conto della posizione ed evidenza 
nel luogo: 
- Visuale da posizione dominante  
indica l’esistenza o la possibilità di un panorama fruibile, 
inteso come ampia veduta di un luogo o di uno scorcio 
paesaggistico da una posizione sopraelevata rispetto al 
territorio circostante; 
- Visuale da posizione non dominante  
indica l’esistenza o la possibilità di una ampia veduta di 
un luogo o di uno scorcio paesaggistico da una 
posizione non sopraelevata rispetto al territorio 
circostante; 
- Assente  
indica la mancanza di posizioni da cui fruire del 
panorama o di uno scorcio paesaggistico di qualsiasi 
natura. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie: la soglia minima riguarda l’intero indicatore. 
Il valutatore acquisisce informazioni presso il proponente sulla 
presenza di spazi o tratti di percorso che esprimono la componente 
archetipica nel periodo indicato per la fruizione e li verifica in campo. 
 
Con il termine “possibilità” si indica l’esistenza di una posizione che 
può assumere il requisito corrispondente alla specifica attraverso 
piccoli interventi manutentivi o di adeguamento, quali potatura della 
vegetazione o creazione di manufatti (rampe, piattaforme, piedistalli, 
ecc.) in materiali naturali che permettano il miglioramento delle 
condizioni di osservazione. In tal caso il valutatore può fornire delle 
prescrizioni facoltative circa le modalità di adeguamento. 
E’ possibile che lo scorcio panoramico individuato per questa specifica 
sia considerato anche nella specifica 2 legata alle visuali. In tal caso 
viene effettuata una doppia valutazione pertinente allo stesso 
elemento. 

3.2.3 - Montagna, catena montuosa, falesie 
costituenti punto di orientamento o 
riferimento geografico 
 
La specifica riguarda un elemento dal chiaro 
valore simbolico (valore non necessariamente 

l giudizio deve tenere conto della presenza ed evidenza 
nel luogo: 
- Visibile da più punti di osservazione  
indica una presenza ricorrente (non necessariamente 
continua) di uno o più elementi morfologici montuosi nel 
contesto paesaggistico del sito; 

 
 
2 
 
 
 

Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie: la soglia minima riguarda l’intero indicatore. 
Il valutatore acquisisce informazioni presso il proponente sulla 
presenza di spazi o tratti di percorso che permettono di apprezzare la 
componente archetipica e li verifica in campo. 
E’ possibile che un elemento individuato per questa specifica venga 



elaborato a livello cognitivo) legato al paesaggio. 
Rientrano in questa definizione tutti gli elementi 
morfologici con evidente aspetto di un rilievo o di 
una serie di rilievi, compresi i promontori costieri 
e le isole montuose. 
In questa sezione l’elemento morfologico viene 
considerato per la propria conformazione o 
aspetto che ne permetta il riconoscimento e lo 
individui come punto di riferimento geografico 
rispetto alla posizione dell’osservatore. 

- Visibile da un solo punto di osservazione  
indica l’esistenza di una sola posizione da cui è 
possibile apprezzare l’esistenza di uno o più elementi 
morfologici montuosi; 
- Assente o non visibile  
indica la mancanza di posizioni da cui poter osservare 
elementi montuosi o anche la completa assenza, nel 
paesaggio circostante, di elementi montuosi. 
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considerato anche nella specifica 2 legata alle visuali panoramiche. In 
tal caso viene effettuata una doppia valutazione pertinente allo stesso 
elemento. 

3.2.4 - Lago, specchio d’acqua o fiume 
costituente punto di orientamento o 
riferimento geografico 
 
La specifica riguarda un elemento dal chiaro 
valore simbolico (valore non necessariamente 
elaborato a livello cognitivo) legato al paesaggio. 
Rientrano in questa definizione in corpi d’acqua 
di una certa ampiezza, quindi sono da escludere 
i corsi d’acqua minori o a regime stagionale 
(torrenti, ruscelli, specchi d’acqua temporanei, 
sorgenti) che non hanno il requisito del punto di 
riferimento geografico per l’osservatore. 
 
 

l giudizio deve tenere conto della presenza ed evidenza 
nel luogo: 
- Visibile da più punti di osservazione  
indica una presenza ricorrente (non necessariamente 
continua) di uno o più corpi idrici significativi nel 
contesto paesaggistico del sito; 
- Visibile da un solo punto di osservazione  
indica l’esistenza di una sola posizione da cui è 
possibile apprezzare l’esistenza di uno o più corpi idrici 
significativi. 
- Assente o non visibile  
indica la mancanza di posizioni da cui poter osservare 
corpi idrici significativi o anche la completa assenza, nel 
paesaggio circostante, di tali elementi. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica che imponga delle 
prescrizioni obbligatorie: la soglia minima riguarda l’intero indicatore. 
Il valutatore acquisisce informazioni su mappa, ovvero presso il 
proponente, sulla presenza di spazi o tratti di percorso che permettono 
di apprezzare la componente archetipica e li verifica in campo. 
E’ possibile che un elemento individuato per questa specifica venga 
considerato anche nella specifica 2 legata alle visuali panoramiche. In 
tal caso viene effettuata una doppia valutazione pertinente allo stesso 
elemento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PRINCIPIO 4:  Ambienti con potenzialità ristorative dell’attenzione diretta 
FRUIZIONE TURISTICO RICREATIVA: Principio non applicato alla Fruizione Turistico Ricreativa 
SOGLIA DEL PRINCIPIO PER IL BENESSERE FORESTALE: minimo conseguibile 10 punti; la presenza di una o più specifiche da n. 2 a n. 6 con punteggio inferiore a 1 può 
determinare, a discrezione del valutatore, prescrizioni per raggiungere almeno 1 punto 
 

INDICATORE 4.1: Requisiti individuati dalla “Attention Restoration Theory” integrati da una preferenza ambientale 

L’indicatore considera qualità del luogo che possono essere apprezzate a livello cognitivo e si basa sull’uso della versione italiana ridotta della Perceived Restorativeness Scale (PRS-11) integrata 
da un item di preferenza ambientale. 
Comprende 6 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

4.1.1 - Preferenza ambientale espressa con la 
compilazione di PRS-11+2 
 
Questa specifica prevede il ricorso alla PRS-
11+2 come strumento di verifica della preferenza 
ambientale che potenziali visitatori tendono ad 
esprimere sul sito proposto. 
Ai fini della certificazione è richiesto il controllo, 
con cadenza annuale, dei livelli di preferenza 
espressi da un certo numero di potenziali fruitori 
che, una volta visitato il sito nei percorsi e negli 
spazi proposti, compilano il questionario PRS-11 
nella versione italiana elaborata da M. Pasini et 
al., 2014 (ved. bibliografia), a cui è aggiunto un 
item di preferenza. 
Il modello di questionario da utilizzare è riportato 
in appendice. 

Il giudizio si esprime solo sul numero di questionari 
compilati annualmente, senza tenere conto dei punteggi 
ottenuti per il sito da valutare: 
- Compilazione da parte di 30 o più persone di differente 
età, genere e professione; 
 
- Compilazione da parte di più di 19 ma meno di 30 
persone di differente età, genere e professione; 
 
- Compilazione da parte di più di 9 ma meno di 20 
persone di differente età, genere e professione. 

 
 
 
2 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica (la soglia minima 
riguarda l’intero indicatore), tuttavia non è ammessa la compilazione di 
meno di 10 questionari all’anno. 
Per la prima certificazione il numero minimo di PRS-11+2 da 
presentare compilati all’audit è di 20 (venti). 
 
Sono da considerare validi ai fini della valutazione i questionari PRS-
11+2 compilati per intero. Nel caso in cui manchi il punteggio per un 
solo item, il valutatore può ammettere comunque il questionario 
effettuando la media tra gli item compilati per lo specifico requisito. Non 
sono comunque ammessi alla valutazione i questionari non compilati 
per intero per gli item relativi alle specifiche 5 (Scope) e 6 (Preference). 
Il proponente deve fornire al valutatore i questionari compilati in forma 
anonima (in originale), con a parte la lista dei nominativi dei 
partecipanti alla compilazione con i rispettivi recapiti telefonici o email, 
così che non risulti possibile collegare il nominativo al questionario 
compilato. 
Il valutatore si riserva di verificare la correttezza del reclutamento dei 
compilatori, avuto riguardo soprattutto alla differenziazione in termini di 
età, genere e professione. 

4.1.2 - Requisito BEING AWAY 
 
Questa specifica, collegata alla specifica 1 del 
presente indicatore, considera il punteggio 

Il giudizio si esprime sulla media dei punteggi ottenuti 
nei questionari compilati (come da specifica n. 1), per il 
requisito BA - Being Away: 
-  Media del requisito uguale o maggiore di 7  

 
 
 
3 

La soglia minima riguarda l’intero indicatore, ma con un punteggio 
inferiore a 1 per questa specifica il valutatore può stabilire prescrizioni 
di adeguamento dei luoghi che permettano almeno il raggiungimento 
del punteggio di 1. 



medio ottenuto per il requisito Being Away 
(essere altrove - BA) nei questionari PRS-11+2 
compilati. 
 

-  Media del requisito oltre 5 ma inferiore a 7  
-  Media del requisito oltre 3 fino a 5  
-  Media del requisito uguale o inferiore a 3 
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Sono da considerare validi ai fini della valutazione i questionari PRS-
11+2 compilati per intero. Nel caso in cui manchi il punteggio per un 
solo item, il valutatore può decidere di ammettere comunque il 
questionario effettuando la media tra gli item compilati per questo 
specifico requisito. 
Viene semplicemente adottata la media aritmetica dei punteggi rilevati 
nei questionari. 

4.1.3 - Requisito FASCINATION 
 
Questa specifica, collegata alla specifica 1 del 
presente indicatore, considera il punteggio 
medio ottenuto per il requisito Fascination  
(fascinazione - FA) nei questionari PRS-11+2 
compilati. 

Il giudizio si esprime sulla media dei punteggi rilevati nei 
questionari compilati, come da specifica n. 1, per il 
requisito FA - Fascination: 
-  Media del requisito uguale o maggiore di 7  
-  Media del requisito oltre 5 ma inferiore a 7  
-  Media del requisito oltre 3 fino a 5  
-  Media del requisito uguale o inferiore a 3 
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La soglia minima riguarda l’intero indicatore, ma con un punteggio 
inferiore a 1 per questa specifica il valutatore può stabilire prescrizioni 
di adeguamento dei luoghi che permettano almeno il raggiungimento 
del punteggio di 1. 
Sono da considerare validi ai fini della valutazione i questionari PRS-
11+2 compilati per intero. Nel caso in cui manchi il punteggio per un 
solo item, il valutatore può decidere di ammettere comunque il 
questionario effettuando la media tra gli item compilati per questo 
specifico requisito. 
Viene semplicemente adottata la media aritmetica dei punteggi rilevati 
nei questionari. 

4.1.4 - Requisito COHERENCE 
 
Questa specifica, collegata alla specifica 1 del 
presente indicatore, considera il punteggio 
medio ottenuto per Coherence (coerenza - COH) 
nei questionari PRS-11+2 compilati. 

Il giudizio si esprime sulla media dei punteggi rilevati nei 
questionari compilati, come da specifica n. 1, per il 
requisito COH - Coherence: 
-  Media del requisito uguale o maggiore di 7  
-  Media del requisito oltre 5 ma inferiore a 7  
-  Media del requisito oltre 3 fino a 5  
-  Media del requisito uguale o inferiore a 3 
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La soglia minima riguarda l’intero indicatore, ma con un punteggio 
inferiore a 1 per questa specifica il valutatore può stabilire prescrizioni 
di adeguamento dei luoghi che permettano almeno il raggiungimento 
del punteggio di 1. 
Sono da considerare validi ai fini della valutazione i questionari PRS-
11+2 compilati per intero. Nel caso in cui manchi il punteggio per un 
solo item, il valutatore può decidere di ammettere comunque il 
questionario effettuando la media tra gli item compilati per questo 
specifico requisito. 
Viene semplicemente adottata la media aritmetica dei punteggi rilevati 
nei questionari. 

4.1.5 - Requisito SCOPE 
 
Questa specifica, collegata alla specifica 1 del 
presente indicatore, considera il punteggio 
medio ottenuto per Scope (scopo - SCO) nei 
questionari PRS-11+2 compilati. 

Il giudizio si esprime sulla media dei punteggi rilevati nei 
questionari compilati, come da specifica n. 1, per il 
requisito SCO - Scope: 
-  Media del requisito uguale o maggiore di 7  
-  Media del requisito oltre 5 ma inferiore a 7  
-  Media del requisito oltre 3 fino a 5  
-  Media del requisito uguale o inferiore a 3 

 
 
 
3 
2 
1 
0 

La soglia minima riguarda l’intero indicatore, ma con un punteggio 
inferiore a 1 per questa specifica il valutatore può stabilire prescrizioni 
di adeguamento dei luoghi che permettano almeno il raggiungimento 
del punteggio di 1. 
Sono da considerare validi ai fini della valutazione solo i questionari 
PRS-11+2 compilati per intero. 
Viene semplicemente adottata la media aritmetica dei punteggi rilevati 
nei questionari. 



4.1.6 - Requisito PREFERENCE 
 
Questa specifica, collegata alla specifica 1 del 
presente indicatore, considera il punteggio 
medio ottenuto per Preference, che è un 
requisito aggiuntivo (Preferenza - PRE) rispetto 
a quelli della Attention Restoration Theory nei 
questionari PRS-11+2 compilati. 
Il requisito Preference viene proposto con la 
versione italiana della PRS-11 elaborata da M. 
Pasini et al., 2014. 

Il giudizio si esprime sulla media dei punteggi rilevati nei 
questionari compilati, come da specifica n. 1, per il 
requisito PRE - Preference: 
-  Media del requisito uguale o maggiore di 7  
-  Media del requisito oltre 5 ma inferiore a 7  
-  Media del requisito oltre 3 fino a 5  
-  Media del requisito uguale o inferiore a 3 
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La soglia minima riguarda l’intero indicatore, ma con un punteggio 
inferiore a 1 per questa specifica il valutatore può stabilire prescrizioni 
di adeguamento dei luoghi che permettano almeno il raggiungimento 
del punteggio di 1. 
Sono da considerare validi ai fini della valutazione solo i questionari 
PRS-11+2 compilati per intero. 
Viene semplicemente adottata la media aritmetica dei punteggi rilevati 
nei questionari. 

 

 



PRINCIPIO 5:  Ambienti potenzialmente attivi sulla fisiologia umana 
FRUIZIONE TURISTICO RICREATIVA: Principio non applicato alla Fruizione Turistico Ricreativa 
SOGLIA DEL PRINCIPIO PER IL BENESSERE FORESTALE: minimo conseguibile 5 punti; data l’importanza del principio, è fissata la soglia minima di punteggio per un indicatore non 
inferiore a 2, che a sua volta comporta la fissazione del punteggio minimo per l’altro indicatore in non meno di 3. 
 

INDICATORE 5.1: Ionizzazione negativa dell’aria 

L’indicatore considera una specifica qualità dell’aria del luogo. Sono prese in considerazione tre potenziali fonti di ionizzazione negativa: l’effetto Lenard, l’effetto Corona e la fotosintesi. In caso di 
punteggio inferiore al minimo ammissibile sono applicate prescrizioni di modifica areale del sito proposto, cioè deve essere preso in considerazione un territorio diverso che permetta di raggiungere i 
requisiti minimi richiesti. 
Comprende 3 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

5.1.1 - Effetto Lenard 
 
Si esaminano le potenzialità di un luogo di 
produrre ioni negativi attraverso l’effetto Lenard, 
che consiste nel fenomeno di rottura delle 
molecole di acqua quando vanno ad urtare una 
superficie solida. 
L’effetto Lenard negli ambienti naturali e semi-
naturali è legato sostanzialmente a corpi d’acqua 
provvisti di adeguata energia cinetica che 
scorrono e si infrangono su superfici rocciose o 
comunque su corpi solidi.  
La presenza dell’effetto Lenard va riferita al 
periodo di fruizione proposto. 

Il giudizio si esprime sulla presenza numerica di corpi 
d’acqua potenzialmente idonei a produrre l’effetto 
Lenard e sulla possibilità di avvicinarli nei punti in cui 
questo effetto si produce: 
- Presenza di più corpi d’acqua all’interno del sito, 
perenni o attivi nel periodo di fruizione, con salti di quota 
significativi (cascate, cateratte) o con acqua che si 
infrange su sponde rocciose o ghiaiose, facilmente 
raggiungibili o visitabili in sicurezza; 
- Presenza di un solo corso o corpo d’acqua all’interno 
del sito, perenne o attivo nel periodo di fruizione, con 
salti di quota significativi (cascate, cateratte) o con 
acqua che si infrange su sponde rocciose o ghiaiose, 
facilmente raggiungibile o visitabile in sicurezza; 
- Presenza di corsi o corpi d’acqua non visitabili o non 
raggiungibili all’interno del sito, oppure privi di 
significativi salti di quota, con portata scarsa o assente 
per una parte del periodo di fruizione e con bassa 
velocità del flusso idrico; oppure assenza di corpi 
d’acqua nel sito. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica: la soglia minima 
riguarda l’intero indicatore. 
Più punti di accesso, significativamente distanti tra loro, che 
permettono di raggiungere il medesimo corpo idrico lungo il percorso di 
fruizione equivalgono alla presenza di più corpi idrici. 
L’assenza di corpi idrici efficaci nel produrre l’effetto Lenard è una 
condizione frequente in moltissimi ambiti naturali o semi-naturali. Tipico 
è il caso delle cascate, delle cateratte o delle onde infrante su una 
scogliera. 
Più grande è il corpo d’acqua in movimento, la sua energia cinetica e 
la forza con cui sbatte sulle superfici solide, maggiore sarà l’intensità 
attesa dell’effetto Lenard (e quindi la liberazione di ioni negativi, cioè gli 
ossidrili OH-, nell’aria). 
Un piccolo ruscello che scorre con una portata minima tra le rocce può 
essere in condizione di produrre l’effetto Lenard, ovviamente con 
un’intensità commisurata alla sua energia.  
Entra dunque in gioco il fattore “distanza”: più piccola è la 
manifestazione attesa dell’effetto Lenard, minore dovrà essere la 
distanza (in sicurezza) tra il fruitore e il corpo d’acqua che lo genera. 
L’effetto Lenard non è l’unico che può produrre ioni negativi nell’aria, 
anche se va detto che la qualità biologica di questi ioni è tra le migliori 
disponibili in natura. 
Il valutatore acquisisce informazioni sulla stagionalità del corpo idrico e 
sulle caratteristiche del luogo (orografia e morfologia, possibilità di 



avvicinamento, ecc.) e può dettare prescrizioni di adeguamento dei 
punti di accesso affinché la fruizione possa essere garantita nella 
massima sicurezza possibile. 
Dal momento che non è necessario giungere ad un contatto diretto con 
il corpo d’acqua per beneficiare della ionizzazione negativa, il 
valutatore è chiamato a stimare (o misurare, risulti necessaria della 
strumentazione idonea allo scopo) se la distanza proposta per il 
percorso di fruizione rispetto al corpo idrico può ritenersi efficace in 
condizioni ordinarie di accesso (cioè non solo nei momenti in cui vi 
sono portate di piena o vi è grande agitazione idrica in seguito ad 
eventi meteorologici intensi) e conseguentemente attribuisce il 
punteggio. 

5.1.2 - Effetto Corona 
 
Si valuta un fenomeno che avviene piuttosto 
frequentemente in natura, noto come potere 
disperdente delle punte, o "effetto punta". La 
ionizzazione prodotta a partire dalle molecole 
dell’aria che circondano una punta solida 
dipende peraltro dall'acutezza della punta.  

Il giudizio si esprime sulle potenzialità degli ambienti 
proposti, con particolare riferimento ai percorsi ed agli 
spazi di fruizione, valutati sulla base delle seguenti 
caratteristiche principali (non esclusive): 
- Prevalenza (>50%) di specie con foglie aghiformi 
acuminate, copertura arborea da mediamente aperta a 
semichiusa, esposizione su crinali o versanti non 
scoscesi, comunque ben illuminati; 
- Presenza significativa (>20%) ma non prevalente 
(<50%) di specie con foglie aghiformi acuminate, 
copertura arborea da mediamente aperta a semichiusa, 
esposizione su crinali o versanti non scoscesi, 
comunque ben illuminati; 
- Prevalenza (>50%) di specie latifoglie con foglie ad 
apice acuminato, lamina con margine dentato (esempio: 
castagno) o liscio ma con consistenza semi-coriacea o 
coriacea, assenza o presenza non significativa di 
conifere, copertura arborea da mediamente aperta a 
semichiusa, esposizione su crinali o versanti non 
scoscesi, comunque ben illuminati; 
- Presenza significativa (>20%) ma non prevalente 
(<50%) di specie latifoglie con foglie ad apice 
acuminato, lamina con margine dentato (esempio: 
casagno) o liscio ma con consistenza semi-coriacea o 
coriacea, assenza o presenza non significativa di 
conifere, copertura arborea da mediamente aperta a 
semichiusa, esposizione su crinali o versanti non 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica: la soglia minima 
riguarda l’intero indicatore. 
Per le definizioni di “foglie aghiformi”, “apice acuminato”, “margine 
dentato o liscio”, “consistenza semi-coriacea o coriacea” si faccia 
riferimento alla terminologia botanica corrispondente. A titolo 
puramente indicativo, può essere consultato il seguente glossario: 
https://www.actaplantarum.org/glossario/glossario.php 
 
Per condizioni descrittive intermedie tra due fattispecie a cui è 
attribuibile un diverso punteggio si attribuisce sempre il punteggio più 
favorevole. Per esempio: bosco con presenza significativa di specie 
latifoglie con foglie ad apice acuminato, lamina con margine liscio e 
consistenza semi-coriacea o coriacea, e uguale presenza significativa 
(>20%) ma non prevalente (<50%) di conifere con foglie aghiformi = 2. 
 
Il termine “presenza” va riferito alla copertura del suolo da parte del 
piano arboreo, ma anche all’eventuale presenza di specie con 
analoghe caratteristiche in un piano arbustivo sufficientemente esposto 
e non dominato dal piano arboreo. 
 
Come per altre specifiche riferite alla struttura forestale del luogo 
proposto (ved. Principio 2), può essere utile la consultazione di mappe 
tematiche, ortofotogrammetria o altre fonti che permettono una 
valutazione quantitativa della copertura. 
Un bosco di conifere dalle foglie aghiformi (abeti, pini) ben esposto in 
ambiente montano, per esempio, può produrre un effetto corona 
sensibilmente maggiore di un bosco di latifoglie in una condizione 



scoscesi, comunque ben illuminati, oppure copertura 
arborea mediamente aperta e piano arbustivo ben 
rappresentato con prevalenza di specie con foglie 
aghiformi o acuminate;  
- Altre formazioni con piano arboreo avente 
caratteristiche non corrispondenti ai requisiti sopra 
descritti. 
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valliva o di bassa esposizione alla radiazione solare. 
La verifica in campo è comunque necessaria, procedendo lungo il 
percorso (o i percorsi) e negli spazi di fruizione proposti. 
 
Nota: In condizioni di potenziale energetico adeguato (per esempio, 
conseguente alla radiazione cosmica che raggiunge la biosfera, ma 
anche durante o dopo un temporale), un oggetto appuntito come una 
roccia aguzza o una foglia aghiforme esposto all’aria può favorire 
l’emissione di elettroni che si allontanano rapidamente dalla punta 
caricando negativamente le molecole dell’aria circostante, in un effetto 
a catena (effetto corona) che si attenua a mano a mano che aumenta 
la distanza dalla punta. 
L’effetto corona perdura fino a che il potenziale energetico a livello 
delle punte si mantiene oltre una certa soglia. La quantità di ioni 
negativi prodotta dall’effetto corona dipende perciò dal potenziale 
energetico atmosferico, dalla quantità di punte esposte all’aria e dalla 
loro conformazione (acutezza). 
La ionizzazione dell’aria può essere misurata con strumentazione 
apposita (rilevatori di ioni dell’aria basati su condensatore a tubo 
Gerdien o analogo), tuttavia l’indagine sulle condizioni ambientali del 
luogo proposto può fornire indicazioni sufficienti per una stima delle 
potenzialità emissive. 

5.1.3 - Attività fotosintetica 
 
La fotosintesi è a sua volta fonte di ioni negativi 
nell’aria di uno spazio naturale o semi-naturale. 
Nei grandi complessi forestali la quota di ioni 
aerei è maggiore che in altri ambienti non 
antropizzati perché la biomassa fotosintetizzante 
è maggiore. Quindi una valutazione o stima del 
potenziale fotosintetico è anche utilizzabile per 
una valutazione del potenziale produttivo di ioni 
negativi. 
Questa stima non coinvolge solo la struttura 
forestale e la sua biomassa fotosintetizzante, ma 
anche tutte quelle condizioni geografiche, 
climatiche e ambientali che possono incidere sul 
processo fotosintetico. 

Il giudizio si esprime sulla fisionomia prevalente delle 
formazioni forestali che compongono il sito proposto per 
la fruizione, da assumere come indice indiretto delle 
potenzialità fotosintetiche: 
- Prevalenza (>50%) di formazioni forestali mature con 
struttura per lo più monoplana o biplana del piano 
arboreo, copertura da mediamente aperta a semichiusa, 
esposizione prevalente verso i quadranti meridionali, o 
comunque ben illuminate per buona parte del giorno; 
- Presenza significativa (>20%) ma non prevalente 
(<50%) di formazioni forestali mature con struttura per lo 
più monoplana o biplana del piano arboreo, copertura 
da mediamente aperta a semichiusa, esposizione 
prevalente verso i quadranti meridionali, o comunque 
ben illuminate per buona parte del giorno; 
- Altre formazioni forestali con caratteristiche non 
corrispondenti ai requisiti sopra descritti. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica: la soglia minima 
riguarda l’intero indicatore. 
La valutazione dell’attività fotosintetica va riferita al periodo proposto 
per la fruizione (si presume, per esempio, che un bosco costituito da 
sole specie decidue non sia proposto come fruibile nel periodo 
invernale, quindi la valutazione va ricondotta al periodo di ordinario 
sviluppo vegetativo). 
Come per altre specifiche riferite alla struttura forestale del luogo 
proposto (ved. Principio 2), può essere utile la consultazione di mappe 
tematiche, ortofotogrammetria o altre fonti che permettono una 
valutazione quantitativa della copertura. 
La verifica in campo è comunque necessaria, procedendo lungo il 
percorso (o i percorsi) di fruizione proposto. 
 
Nota: Come è noto, nella sua struttura essenziale il processo 
fotosintetico vede coinvolte 6 molecole di acqua e 6 molecole di CO2 
nella formazione di una molecola di glucosio e di 6 molecole di 



 ossigeno. Questo processo avviene attraverso la cosiddetta “catena di 
trasporto degli elettroni”, che trasforma l’energia luminosa (fotoni) 
nell’energia chimica necessaria al compimento delle reazioni di sintesi 
organica. Durante il trasporto energetico gli elettroni cedono parte 
dell’energia assorbita nei diversi stadi della fotosintesi, ma una quota di 
essi può sfuggire dal cloroplasto senza cedere energia e dare così 
origine a particelle cariche, a loro volta attive nella formazione dei 
«piccoli ioni» dell’aria. 

INDICATORE 5.2: Emissione di monoterpeni 

L’indicatore considera una particolare qualità dell’ambiente forestale: la capacità emissiva di monoterpeni, che ha una diretta relazione con la possibilità di ottenere dei benefici fisiologici per l’azione 
positiva sul sistema immunitario umano. In caso di punteggio inferiore al minimo ammissibile sono applicate prescrizioni di modifica areale del sito proposto, cioè deve essere preso in 
considerazione un territorio diverso che permetta di raggiungere i requisiti minimi richiesti. 
Comprende 3 specifiche obbligatorie: 

DESCRIZIONE SPECIFICA PARAMETRI DI MISURA - CRITERI PUNTEGGI PRINCIPI INTERPRETATIVI PER VALUTAZIONE DEI PARAMETRI 

5.2.1 - Potenziale emissivo 
 
Questa specifica esamina le potenzialità di un 
ambiente forestale (o assimilato) di produrre 
monoterpeni. 
Per quanto riguarda il potenziale emissivo si fa 
riferimento al dato medio ricavabile dalla banca 
dati del CNR sull’emissione dei composti 
organici volatili (COV o bVOC) da parte delle 
piante, disponibile al seguente indirizzo: 
http://www.ipsp.cnr.it/prodotti/databases/databas
e-voc/ 
dalla quale si possono trarre informazioni su dati 
medi del potenziale emissivo di molte specie 
della flora italiana. In mancanza di studi 
sufficienti si può fare riferimento a studi 
sull’emissione specifica che risultino già 
pubblicati su riviste scientifiche. 

Il giudizio si esprime sulle potenzialità degli ambienti 
proposti, con particolare riferimento ai percorsi ed agli 
spazi di fruizione, valutate sulla base delle seguenti 
caratteristiche: 
- Prevalenza (>50% della copertura arborea) di specie 
arboree con potenziale emissivo specifico maggiore di 3 
μg di monoterpeni totali · g-1 di sost. secca fogliare · h-1; 
 
- Presenza significativa (>20% ma <50% della copertura 
arborea) di specie arboree con potenziale emissivo 
specifico maggiore di 3 μg di monoterpeni totali · g-1 di 
sost. secca fogliare · h-1; 
 
- Prevalenza (>50% della copertura arborea) di specie 
arboree con potenziale emissivo specifico maggiore di 1 
ma inferiore a 3 μg di monoterpeni totali · g-1 di sost. 
secca fogliare · h-1; 
 
- Presenza significativa (>20% ma <50% della copertura 
arborea) di specie arboree con potenziale emissivo 
specifico maggiore di 1 ma inferiore a 3 μg di 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica: la soglia minima 
riguarda l’intero indicatore. 
La verifica in campo è comunque necessaria, procedendo con un 
esame visivo lungo il percorso (o i percorsi) o gli spazi di fruizione 
proposti. 
La stima del potenziale emissivo va riferita al periodo proposto per la 
fruizione (si presume, per esempio, che un bosco costituito da sole 
specie decidue non sia proposto come fruibile nel periodo invernale, 
quindi la valutazione quantitativa della copertura arborea va ricondotta 
al periodo di ordinario sviluppo vegetativo). 
La presenza di molte specie con diverso potenziale emissivo, 
irregolarmente distribuite nella superficie del sito proposto per la 
fruizione, può rendere difficoltosa l’attribuzione del punteggio. In tal 
caso si deve procedere come segue: 
a) restringere la valutazione della composizione specifica agli ambiti ed 
ai percorsi proposti per la fruizione; 
b) suddividere gli ambiti proposti per la fruizione in diverse aree 
omogenee per composizione specifica e biomassa ed attribuire a 
ciascuna di esse una quota percentuale stimata di rappresentatività 
dell’intero spazio; 
c) attribuire un dato medio di potenziale emissivo a ciascuna delle aree 
omogenee sulla base delle specie componenti e raggrupparle per 



monoterpeni totali · g-1 di sost. secca fogliare · h-1; 
 
- Presenza di oltre l’80% di specie con potenziale 
emissivo specifico inferiore a 1 μg di monoterpeni 
totali · g-1 di sost. secca fogliare · h-1. 
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range di emissione; 
d) ricavare il “peso” relativo di ciascun raggruppamento e stabilire in 
quale casistica di punteggio collocare l’intero sito. Nel caso di 
incertezza tra due punteggi, attribuire quello più favorevole.  
Con una copertura arborea minoritaria rispetto all’estensione 
complessiva del sito proposto, ancorché costituita da specie emissive, 
si deve valutare attentamente la significatività della presenza di tale 
copertura in rapporto ai percorsi ed ai siti di fruizione proposti. Per 
esempio, un piccolo “spot” arboreo con specie alto-emissive circondato 
da una vasta area prativa ottiene comunque il punteggio di 0.  
Come per altre specifiche riferite alla struttura forestale del luogo 
proposto (ved. Principio 2), può essere utile la consultazione di mappe 
tematiche, ortofotogrammetria o altre fonti che permettono una 
valutazione quantitativa della copertura forestale. 
il potenziale emissivo può essere misurato, ma richiede un periodo di 
misurazioni sufficientemente esteso in senso temporale e spaziale, 
utilizzando strumentazione idonea a fornire un report e una mappatura 
sufficientemente attendibile del contenuto in monoterpeni dell’aria di un 
ambiente naturale o semi-naturale. 
Nel caso di misurazioni dirette, il valore misurato va ricondotto ai 
parametri emissivi sopra indicati, tenendo presenti i fattori climatici, 
ambientali e territoriali che possono influenzare il tasso di emissione. 
Il criterio di misurazione deve essere chiaramente descritto e deve 
risultare uguale o omogeneo ai criteri comunemente adottati per 
questo tipo di indagini sulla capacità emissiva delle piante. 
 
La stima indiretta è comunque praticabile, effettuando opportune 
indagini sulla copertura forestale, sulla composizione specifica, sul 
grado evolutivo della formazione. 
A questo scopo è utilizzabile la banca dati del CNR sull’emissione dei 
composti organici volatili (COV o bVOC) da parte delle piante, 
disponibile al seguente indirizzo: 
http://www.ipsp.cnr.it/prodotti/databases/database-voc/ 
Altre pubblicazioni, riportate in bibliografia (*), permettono di reperire 
ulteriori dati sul potenziale emissivo standard e di applicarli alla 
fattispecie da esaminare. Sono ammesse anche fonti diverse da quelle 
riportate in bibliografia, purché pubblicate da editoria scientifica. 
Il dato di emissione specifica ritenuto più appropriato per l’ambiente in 
esame, ottenuto -se del caso- dalla media ponderata o dalla stima 
della copertura forestale delle specie emissive, moltiplicato per il 



quantitativo di sostanza secca stimata per mq o per ettaro, fornisce 
un’indicazione della quantità di monoterpeni che possono essere 
emessi nell’unità di superficie di una data formazione forestale. 
In ogni caso, queste misurazioni o stime del potenziale emissivo per 
metro quadrato o per ettaro non sono da ritenere indispensabili per 
l’attribuzione del punteggio della specifica. 

5.2.2 - Potenziale fotosintetico 
 
La fotosintesi è il processo attraverso il quale la 
pianta giunge anche alla produzione di 
monoterpeni. 
Tuttavia con il termine “potenziale fotosintetico” 
in questo indicatore si vuole designare una 
specifica attinente con la struttura vegetativa di 
una formazione forestale e quindi anche con la 
sua possibilità di produrre monoterpeni e di 
emetterli secondo il tasso proprio delle specie 
che la compongono. 

Il giudizio si esprime sulle potenzialità degli ambienti 
proposti, con particolare riferimento ai percorsi ed agli 
spazi di fruizione, valutate sulla base delle seguenti 
caratteristiche: 
- Prevalenza (>50%) di formazioni forestali mature con 
struttura per lo più monoplana o biplana del piano 
arboreo, copertura da mediamente aperta a semichiusa; 
 
- Presenza significativa (>20%) ma non prevalente 
(<50%) di formazioni forestali mature con struttura per lo 
più monoplana o biplana del piano arboreo, copertura 
da mediamente aperta a semichiusa; 
 
- Netta prevalenza (>75%) di formazioni forestali 
parzialmente mature con struttura pluristratificata, o di 
formazioni con struttura monoplana e copertura 
totalmente chiusa; 
 
- Altre formazioni forestali con caratteristiche non 
riconducibili ai livelli sopra descritti: prevalenza di 
novelleti, perticaie, cedui recenti, arbusteti, ecc. 
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Non esiste una soglia minima per questa specifica: la soglia minima 
riguarda l’intero indicatore. 
La valutazione di questa specifica è soggetta a revisione nel tempo, 
secondo le indicazioni del valutatore o a richiesta del proponente, 
poiché le formazioni forestali sono passibili di evoluzione nel loro grado 
di maturità, nella struttura e nel grado di copertura. 
Il giudizio non tiene conto della composizione delle formazioni forestali 
presenti nel sito proposto, perché la relazione esistente tra emissione 
dei monoterpeni e composizione floristica è affrontata nella specifica n. 
1 di questo indicatore. 
Per le definizioni sulla struttura e sul grado di copertura si rimanda a 
quanto indicato nel Principio 2. 
Come per altre specifiche riferite alla struttura forestale del luogo 
proposto, può essere utile la consultazione di mappe tematiche, 
ortofotogrammetria o altre fonti che permettono una valutazione 
quantitativa della copertura forestale. 
La verifica in campo è comunque necessaria, procedendo con un 
esame visivo lungo il percorso (o i percorsi) o gli spazi di fruizione 
proposti. 
 
Nota: La fotosintesi non è l’unico fattore da cui dipende il tasso di 
emissione, che anzi risulta influenzato dalla temperatura (nel caso di 
conifere ed altre specie che hanno strutture di stoccaggio dei terpeni 
come dotti resiniferi, peli ghiandolari, tasche lisigene) o da temperatura 
e intensità luminosa (nel caso di specie prive di strutture di 
stoccaggio). 
Anche condizioni di stress ambientale o parassitario possono incidere 
sul tasso di emissione o sulla emissione complessiva da parte di una 
pianta. Il valutatore considera anche questi aspetti e se ravvede 
condizioni ambientali ricorrenti tali da condizionare sistematicamente il 
processo fotosintetico, o anche la sola emissione di monoterpeni, 
attribuisce prudenzialmente il punteggio meno favorevole tra i due 
possibili. 



 
 
 
 
 


